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Chi viola 
la legge? 

Alle accuse del l 'opposizioni' i-
del l 'opinione pubbl ica per il con
t inuo ripetersi di eccidi di Invo
la tor i da parte del la forza pub
bl ica , il Ministro de^li Interni e 
i giornali cosiddetti indipendenti , 
d i e <,'•• fanno coro, non hanno 
s a p u t o rNpondcrc al tro se non 
che si è fatta rispettare la letfge. 

.Ma (piale legge? In «piale libro, 
titolo, c a p o , sezione, paragrafo , 
ro inmn, del Codice o di a l t i e di
spos iz ioni legis lat ive è stabi l i to 
che la forza pubblica può giu
st iz iare sul posto, .senzu ne->Min 
preavv iso , senza nessun p i o c c - -
.so, inermi e pacifici c i t tadini? In 
qua le libro, titolo, c a p o , sezione, 
paragrafo , c o m m a della nostra 
leg is laz ione sono configurati cri
mini i (piali comport ino l ' imme
diata fuci lazione dei responsa
bi l i? 

l 'erchè di questo si tratta, in 
p r i m o luogo. Vi sono dei morti , 
dei lavoratori uccisi a raffiche di 
mitragl ia , su una piazza , su una 
s trada; e spesso le v i t t ime sono 
g iovani , povere donne . Né si trat
ta di uno sc iagurato caso isolato. 
D a l 1° genna io a tutt'oggi , se non 
a b b i a m o c o n l a t o male , vi sono 
s iat i a l m e n o i l casi — uno al me
se ! — in cui la Celere o i cara
binieri hanno fatto fuoco sulla 
folla, l a sc iando sul terreno, c o m 
p le s s ivamente , 9 morti e 153 feri
ti. i \ ò c o n t i a m o qui i casi di ca 
riche brutali , dì v io lenze perpe
trate dal la forza pubbl ica e che 
i n v i a n o a l l 'ospedale s p e ^ o nu
merosi feriti, anche gravi . 

K' la l egge ! si dice. Ma (piale 
l egge? r ipet iamo noi. Ci tate il ti
tolo, il c a p o , la sezione, il paragra
fo, il c o m m a che autorizzi la bru
tal i tà e la ferocia d imostrate con-
i.-o i lavoratori dal la forza p u b 
bl ica nei casi ricordati. ' Il più 
spesso , non si sa n e m m e n o a d 
durre un pretesto q u a l u n q u e che 
pos*-a giustificare un quals ias i in
tervento del la polizia. 

Di preferenza le vi t t ime .sono 
bracciant i , contadini affamati di 
terra, i (piali, c o m e a Melissa, co
m e a Torri-maggiore, lottano e 
mani f e s tano per ottenere terre da 
co l t ivare o qualche giornata di 
lavoro i n ' p i u ; richieste, c o m e si 
vede , n iente affatto sovvers ive , 
m a legitt ime, conformi al le leg
g i : a quel la Cullo-.Segni sul le 
terre incolte e mal co l t ivate , a 
quel la del se t tembre 194? per la 
magg iore occupaz ione della ma
n o d'opera agricola. 

Ma si d ice da parte dei prete-
sì difensori del la l egge : — Per il 
sodd i s fac imento di queste richie
s te es is tono organi appos i t i , pre
vist i dal la legge stessa. Nei casi, 
in quest ione, invece, i brneciant 
e i contadin i sono ricorsi a co 
m i / i . n d imostrazioni , a manifi 
s taz ioni di \ a r i o genere per fa 
va lere le proprie r ivendicazioni . 
R i s p o n d i a m o : è nel loro diritto. 
r iconosc iuto so lennemente dalla 
stessa Cost i tuz ione e dal le d i spo
s iz ioni legis lat ive sul le l ibertà de
mocrat i che . su l la l ibertà di pa
rola, di organizzaz ione e di riu
nione. 

Ci si l ibnt te : — Ma quei c o m i 
zi, quel le mani fes taz ioni sono sta
te proibite dal le autori tà c o m p e 
tenti. R i spondiamo: — Il p iò spes
so" le v io lenze sono s tate esercita
te c o n t r o assembrament i pacifici, 
che nessuna ordinanza a v c \ a vie
ta to : e, sovente , si è vo luto , di 
proposi to , cercare, provocare 
l'urto. In ogni caso , anche q u a n 
d o vi fosse s tato inosservanza di 
provved iment i di pol iz ia , il C o 
dice i ta l iano — la legge che si 
deve fare osservare! — all'art. 6">0 
prescr ive l'arresto fino a 3 mesi 
o l 'ammenda fino a l„ 2.000 per 
i c o n t r a v x n i t o r i , e non la fuci
laz ione sul poMo. e non la spa
ratoria indiscriminata sulla fol
la. e con armi automati», he. 

Ma ci si ritorce: — In questo 
o in quel d a t o ca**o non si tratta
va di < a«M-mbramcnto pacifico >. 
ina di < adunata sediziosa >, di 
pas sagg io a vie di fatto contro 
la forza pubbl i ca . R i s p o n d i a m o : 
— li carattere sediz ioso per mol
ti ufficiali della forza pubbl ica . 
fascisti nel l 'animo e accecat i 
d'odio contro ogni mani fes taz io 
ne popolare e democrat ica , è da
to non dal le intenzioni dei par
tec ipant i a l la a d u n a t a , ma dal 
fat to so lo c h e essi sono operai . 
Invoratori, bracciant i e contadin i 
affamati . Le pretese v ie di fatto. 
a c u i la forza pubbl ica risponde 
col fuoco di armi automat iche . 
si r iducono, quasi sempre , a un 
pretesto escogi tato d o p o l'eccidio 

C o m u n q u e sia. dato e non c o n 
cesso c h e in tutti e l i cecidi av 
venuti si sia trattato di < a d u n a 
te sediz iose > e quindi del la ne
cessità in cui la forza pubbl ica 
si e t r o \ a t a di reagire a v ie di 
fatto, noi c h i e d i a m o al Ministro 
degli Interni e ni suoi sostenito
ri: — Qual i disposiz ioni di leg
ge, a n c h e in questo c a c o , autoriz
z a n o la forza pubbl ica a farsi 
g iust iz ia da sé? 

Nò si d ica che le pretese < vie 
di fatto > di cui erano minacciat i 
gii agent i erano tanto g r a \ i da 
richiedere l ' immediato ricorso a l 
le armi per la tutela del la loro 
inco lumità personale . D a l l e stes
se versioni ufficiali, c h e lo stesso 
Ministro ha avva lorato alla Ca
mera , è risultato sempre chiara-

- mente che, in tutti i cas i di ecci
di finora avvenut i , l'urto tra la 

RACCOLTE DA PARLAMENTARI A TORREMAGGIORE 

Gravi deposizioni di testimoni 
sull'uccisione del bracciante La Vacca 

La impressionante ricostruzione dell'eccidio • La tumulazione del bracciante La Medica sotto i mi
tra della Celere - L'arrivo di Di Vittorio - 20,000 contadini sfilano dinanzi alle tombe degli uccisi 

IMPROVVISO RISVEGLIO DEL VULCANO 

L'Etna in erazione 
Due centri minacciati 
Catania coperta da una pioggia di cenere 
La lava continua a scendere a gran velocità 

DAL NOSTRO INAIATO SPECIALE 
TORREMAGGIORE. 2. _ lira 

mezzogiorno ieri quando il Snida
vo venni- alla Camera del Lavoro 
per dirci clit- EI pretore ti r e m 
proibito i Jiuiemli dei due iaro-
rdtori assassinali. Allora mettem
mo la bara su un (-«frettino tirato 
n mano da due vecchi braccianti 
«-• ci avviammo all'ospedale atira-
renando lentamente, sotto la piog
gia, le strade fangose del paese. 
Portavamo la bara per La Medica 
e con noi era la figlia di Antonio 
La Vacca, Felicin. chiusa nel suo 
grande scialle nero, da dove si ve
devano solo gli occhi rossi d\ pian
to. Antonio La Uaccn — dopo a-
verlo ammazzato lasciando per ore 
i' cadavere sulla strado — lo ave-
l'unn trasportato al cimitero la 
sera tardi gli stpssi carabinieri. 

La Medica, invece, era morto 
all'ospedale dopo alcune ore di 
atroci sofferenze in attesa del chi 
rurgo clic, quanSo arrivò era or
mai troppo tardi. Lo vestimmo del 
suo abito di festa e lo ponemmo 
sul tavolo della piccola camera 
mortuaria ìmbiah<ata a calce, sen
za un fiore, senze un cero. Dai'antì 
al cadavere che uffirrc con i pugni 

chiusi ed una smorfia di dolore 
sul viso, passarono quei pochi che 
erano riusciti a penetrare nello 
ospedale. La moglie incinta ed i 
due bambini si misero in un an
golo u piangere silenziosamente. 

l'o\ mettemmo il cadarcre nel
la bara e ci auniommo al ci
mitero che è ad un centinaio 
di metri. Quando uscimmo dal 
grande piazzale coperto d'erba, il 
reparto della Celere con i caschi 
d'acciaio, la pistola al cinturone 
ed il dito sul grilletto del mitra 
tenuto in posizione di sparo, si po
se in formazione spiegata e comin
ciò ad avanzare verso di noi. Die
tro la bara non earvamo più di SX) 
persone, tra cui molte donne. 

Cosa arrebbe fatto la Celere? 
Avrebbe di nuovo sparato? Il fu
nerale era stato proibito e su quel 
piccolo corteo si poteva dunque 
sparare secondo Sceiba. Fare il fu
nerale era «%-tin rea to» e dunque 
un qualunque tenente avrebbe po
tuto pronunciare contro di noi una 
immediata sentenza di morte ed 
eseguirla. Ma la Celere non ne 
ebbe il coraggio e si limitò a te
nerci sotto la minaccia del mitra 
fino a quando non entrammo nel 
cimitero. 

Come venne eseguito 
r inumano massacro 
Tutta la vitti, ITI questi paesi dorè 

i comuni sono arri ministrati dal po
polo. s: svolge sotto In continua 
minaccia dei mi.lra della polizia 
pitiche gli agrari si sentono isolati 
ed c.ttrnvcrso la Chiesa non riesco
no ad influenzare ormai nemmeno 
le donne. 

I marescialli, i brigadieri. i coni-
misturi considerano i comunisti 
una banda di mulrii'enti. Il com-
missir.-o di San Severo, Ricciardi, 
quando mangia nfi - Moderno •• con 
l'e.r-podestà Di Lembo parla dei 
braccianti, del segretario della 
C.d.L. e del sindaco come ne par
lerebbe un fascista arrabbiato. 
f Per Ricciardi, ex-repubblichino. 
la popolazione è i San Severo è 
una popolazione di sorrersir i . Il 
brigadiere Claro Risi, quello che 
i testimoni indicano come ucci
sore di Antonio La Vacca, aveva 
dichiarato in pubblico che un gior
no o l'altro avrebbe dato una du
ra lezione ai comunisti. ; • 

L ' i n c h i e s t a D e G i o r g i a 

JJ tjoverno. complice in questa 
situazione — cinpo aver tenta
to — subito dopo l'eccidio di 
Torremaggiore — la versione del
ia raffica partita per sbaglio, ha 
'•ombmato la commedia dell'in
chiesta De Giorpis. Oramai Milli 
salino come si sono svolti i fatti 
e sempre nuove documentazioni si 
agfl'iuiaono a smentire la versione 
governativa Anche il generale De 
Giorgia avrebbe dovuto smentirla se 
fosse venu'o qui .a fare veramente 
un'mchicjt i . Èsclmsi i carabinieri, 
tutte le persone che egli ha in
terrogato si sono poi presentate da
vanti alla commissione di parla
mentari dell'Opposizione inviata a 
a Torremaggiore per ricostruire 
i fatti. Tra gli tltri vi sono sta
ti: »! portabandiera della democra
zia cristiana Arturo Piano, lo 
studente Luigi Caposeno, f insc -
pnatc Fiore, un qualunquista, i 
quali hanno dichiarato di aver ri
ferito al generale assieme ad altre 
10 persone come i due lavoratori 
fossero stati freddamente uccisi. 
e i carabinieri nresscro spa
rafo senza dar preavviso e sen
za giustificazione sulla folla. Que
ste deposizioni il Generale De 
Giorgi però non ha voluto racco
glierle per iscritto; si è limitalo 
ad ascoltarle e. come poi si e r i 
sto. a tenerle ;n -nessun con'o. 

L o s c i o p e r o p e r l ' i m p o n i b i l e 
Mentre scrivo, vedo dalla fine

stra il pattugV.or.it della ~ Celere* 
che va e viene su! corso con i mi
tra in posizione dJ svaro. Gli agra
ri pugliesi vorrebbero sempre te
nerli sorto casa Kjiiesti patJticIioni 
con le armi puntato sui braccianti 
per poter poi accrc cecidi come, 

quello di Torremaggiore e proces
si come Quello di Andria. 

L'eccidio di Torremaggiore è 
slato consumato nel momento più 
acuto della lotta che t braccianti 
di tutta la provincia conducono 
per l'imponibile di mano d'opera'. 
episodio della lotta secolare per il 
lavoro, contrp la fame e la disoc
cupazione croniche. 

In questi paesi, dorè la C.d.L. 
è veramente la casa dei lavoratori. 
ogni giorno gruppi di braccianti 
vi sostano fin dalle 6 del mattino 
Quando c'è una lotta in eorso, il 
loro numero aumenta; se durante 
uno sciopero viene indetta una 
riunione, sono migliaia e migliaia 
(.li operai agricoli che vi parteci
pano con la moglie e i figli. Lu
nedì, ad una riunione indetta a 
San Severo c'erano oltre 2 mila 
braccianti e, naturalmente, molti 
dovettero sostare fuori dell'edificio. 
Per questo solo fatto venne subito 
arrestato il Segretario, Cannelon-
go. Ma i bracctanti restarono e la 
riunione continuò. Intervenne il 
Commissario Ricciardi, si incomin
ciò a sparare in aria, furono lan
ciate bombe a mano e bombe la
crimogene, poi arrivarono reparti 
della Celere da Foggia e la folla 

venne dispersa a manganellate. 
mentre raffiche di mitra venivano 
tparate in aria. Per tutta la gior
nata il paese fu posto in italo di 
assedio. 

La prosecuzione del piano re
pressivo venne il giorno dopo nf-
fidala al maresciallo Camello di 
Torremaggiore, il quale pretese di 
sciogliere la riunione che aveva 
luogo alla Camera del Lavoro col 
pretesto, anche qui, di alcune cm 
tinaia di braccianti che vi parte
cipavano dall'esterno, essenao la 
sala già gremita. Anche qui i la
voratori, come era loro diritto, ri
fiutarono di muoversi e anche qui 
il maresciallo chiese rinforzi. 

Appena i rinforzi giunsero «ut 
camion avvenne la tragedia, imriò 
la sparatoria'. Sui muri della Ca
mera del Lavoro ci sono ancora i 
segni dei proiettili ad altezza d'uomo. 
Il bracciante La Vacca vide il bri
gadiere Risi che di lontano si diri
geva verso di lui con l'arma pun
tata. Egli — secondo quanto rac
contano persone che gli stavano 
accanto — intuì il pericolo e itia 
cognata. Anna Canzurlo. tentò di 
difenderlo facendogli scudo con il 
proprio corpo. Ma il Riti la colpi 
con violenza facendola stramazzare 
al suolo. Tirò e uccise la vittima 
colpendola in pieno volto, da po
chissimi metri. Numerosi testimo
ni hanno fornito questa gravissima 
versione dei fatti alla commissio
ne di deputati e senatori meridio
nali. 

Contemporaneamente al La Vac
ca cadde La Modica. Una donna. 
Teresa Pavone, fu colpita da une 
pallottola in faccia. Venne ferito 
gravemente Salvatore Gravina, il 
segretario della C.d.L. e di»rt la
voratori. Le donne che volevano 
soccorrere La Vacca e La Modica 
vennero allontanate. 

. S i s c a t e n a i l t e r r o r e 

Poi incominciò il terrore. Una 
cinquantina di donne si rifuo-.aro-
no nella Camera del Lavoro, da 
cui furono tratte a pugni e calci. Fu
rono perquisite brutalmente v fat
te allineale contro il muro astie-
me a diecine di altri cittadini. -Jon 
le mani in alto una madre 1u co
stretta ad assistei e alla bastona
tura di suo figlio, un ronazzo di 
sedici anni. Un vecchio, Vito La 
Tortora, di 75 anni, che non resi
steva a tenere per tanto tempo le 
braccia levate, fu preso a calci. 
Un altro vecchio, di 80 anni, Luigi 
Romano, ebbe la faccia fracassata 
a colpi di moschetto. Chiunque 
passava per la strada veniva 
bastonato. I braccianti feriti si 
curvavano alla meglio e sj na
scondevano. In questa atmosfera di 
terrore la sarta Giuseppina Faenza. 
una attiva democristiana, morì di 

spavento nella propria casa. / ra- | ladine e quelle rosse del nostro 
gazzi restarono, chiusi nelle scuole] partito, seguite dayli iunu.ni che 
fino alle sei del pomeriggio. """Ique.stc popolazioni hanno .scelto a 
1 l funerali dei due braccianti as- Ic/uzda nella dura lotta contro le. 
incutat i erniuo itati proibiti. Mu Ijtnne e i . lynori; c'erano deputati 
agili, non appena nei paesi del T u - l e «enatori, Romagnole, .segretario 
Voliere i. e .sparsa la voce che .*ta-
vn per arrivare da Roma il compa
gno Di Vittorio, quasi ventimila 
pi rsone si .sono mes.se in cammino 
da Manfredonia, da S. Ferdinando, 
da Andriu,, da Apricena: gli uomi
ni sulle povere biciclette dai grandi 
manubri urriiguuti, le donne, i 
bambini, i vecchi, che da unni non 
si muovevano da casa, sui trami a 
due ruote. 

Il corteo interminabile ha sfilato 
davanti alle tombe che ben presto 
si sono ricoperte di fiori e di co
rone. In testa camminavano i quat
tro bambini di Antonio La Vacca 
e le bandiere verdi delle leghe con

nazionale dei braccianti, i >.udaci e 
i sei/reta ri delle sezioni 

Qtiande Di Vittorio e apparso 
sul balcone del Municipio e l'ondu
la di applausi s è calmala, una vo
ce .s. e levata dalla folla: Giustizia! 
- S i . giustizia ha detto Di Vitto
rio —. A'oti si i l ludano di poter as
sassinare i poveri cenciosi affamati 
e di passare poi la pratica m ar
chivio. I responsabili di questa ca
tena di eccidi non devono sfuggire 
alla giustizia. Bisogna che final
mente auctie nel Mezzogiorno la 
legge sia rispettata da tutti e pri
ma di ogni altro dalla polizia -. 

RICCARDO l.OXC.OXK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 2. __ Alle 5,25 di sta

mane 1 Etna .->i è improvvidamente 
risvegliato. L'annuncio è stato dato 
da uà susseguirai di paurosi e for
midabili boati e da una l ieve sco.>-
.sa sismica di cai altere locale che 
iono .--tati avveit i t i a Catania :ni-
presMonando v.vamenti la popola
zione. L'eruzione che tino alla 
mattinata era par.-a d: sca;-.-o ri
l ievo, in serata si è andata a mano 
a mano aggravando tanto ila su
scitare le più gravi apprensioni 
per la sorte di due paesi, Maletto 
e Bronte. che rischiano di essere 
.n nottata inve.-titi dal toi tenti* 'li 
lava infuocata. 

Il risveglio del vulcano ha pro
vocato l'apertura di nuovo larghe 
bocche erutt.ve. Dopo circa un'ora 
dall'inizio di una prima fase esplo
siva tornalo con caduta di scorie 
per largo raggio sul versante sud. 
si è aperto sul versante sud occi-
rientile il primo nuovo cratere. 
Quindi da quota 3100 a quota 21550 
si sono aperte molte altre bocehe 
esplosive ed espulsive, Accompa-

NUOVA TAPPA ISELLA LOllA DEI LAVORATORI DEL SLD 

Solenne apertura delle Assise 
per la rinascila del Menogiorno 

Grandi manifestazioni in quattro regioni • La partecipazione dei 
segretari della CGIL - Attesa, per il discorso di Togliatti a Crotone 

Oggi e domani in quattro regioni 
del Mezzogiorno 6i svolgono le As 
sise per la Rinascita meridiona'e. 
Puglia, Lucania. Campania, Cala
bria sono all'ordine del giorno. Le 
Assist si svolgeranno rispettiva
mente a Bari, Matera, Salerno e 
Crotone. 

I lavoratori del Mezzogiorno si 
Sor.o preparati da lungo tempo a 
questo avvenimento In tutti i cen
tri. grandi e piccoli, hanno avuto 
luogo 1 convegni preparatori, du
rante i quali contndii;:, operai e in
tellettuali. hanno lungamente di
scusso i loro problemi, i problemi 
dei loro centri Al termine dei con
vegni i risultati sono stati raccolti 
in quaderni ai rivendicazioni. Que
sti quaderni, che giungeranno dalle 
tre re^irn alle manifestazioni di 
oggi e domani. costituiJcono dun 

to mai vasto. Le manifestazioni han
no veck-'.o l'adesione della maggior 
parte de; Comuni delle quattro re
gioni. del le principali Associazioni 
ed Enti, dei sindacati, delle più note 
personalità politiche, d; yomini 
della cultura, della scienza. 

Part icolaie importanza a.-siime la 
A^s.so regionale calabrese che s. 
svolgerà a Crotone. 

Grande è l'attesa a Crotone per 
il «rande avvenimento di domani. 
A chiusura delle Ass ise calabresi 
è annunciato infatti un comìzio del 
compagno Palmiro Togliatti . 

Le ASM so di Crotone oltre che 
dalle assemblee comunali, sono -state 
preparate anche da un'importante 
Assise dei Lavori Pubblici, svoltasi 
a Cosenza nei giorni scorsi. 

A Salerno le Asside campane ve-

A Matera avranno luogo le Assi-
f é lucane. Ad esse parteciperà il 
compagno Giancarlo Pajetta e il 
compagni! Renato BitosM. 

que una delle più complete docu- ch'anno la partecipazione del com-
rrfntazioni delle condizioni del < f f? 1 1 0 , J ; U ! f ; i Longo. v icc -segretano 
Mezzogiorno. Le As«i se raccoglie- - ' * ' " " * J - "--* 
rar.r.o queste dccumsntazioni e lo 
faranno proprie, unendole in una 
unica voce di protesta e di condan
na rer l'indifferenza governativa. 

Il programma delle As- «e è quan-

NUOVO SLANCIO NELL'ATTACCO AL LATIFONDO 

E' ripresa lo lotta per le terre 
dopo il grande sciopero generale 
Comunicato della CGIL sulla manifestazione nazionale - Nessun 
accordo per le terre dell'Agro - 48 ore di sciopero dei parastatali 

I.a CGIL ha diramato Ieri «sera un 
comunicato conclusivo KUI risultato 
del grande sciopero generale attua
to giovedì dai lavoratori italiani. 

e DaV.e informazioni giunte da'.le 
Camere del Lavoro provinciali di 
tutta Italia — dice ii comunicato — 
rieu'.ta che '.o sciopero generale pro
clamato dal Comitato E-~.ecut.ivo tìel-
'.a CGIL per protesta contro I ecci
dio di Torremaggiore è pienamente 
riuscito. Lo sciopero dalle ore 10 
a'.'.e 12 tìe'.'.e FF SS ha arrestato il 
tratflco in tutta :a rete r.aziorje".e 
per due ore Nei erjndi centri la 
totalità dei lavoratori del rettore in
dustriale non «olo ha aderito allo 
sciopero rr.a ha manifestato la pro
pria indigr.azior.e in riunioni e co
mizi pubblici. 

A Milano. Torino. Genova. Bolo
gna. Firenze. Napoli. Bari. Pal*rmo 

forza p u b b l i c i e i manifestant i 
non è mai andato oltre a un sem
pl ice taffenisilio. il qua le poteva 
beniss imo c-.-crc d o m i n a t o senza 
ricorrere al le a unii. 

Il < c o l p o di arma da fuoco >. 
la < bomba > a cmi « p o - o si fa al
bi-Mone nel le ver-ioni ufficiali per 
giustificare la mic id ia le reazione 
del la pol iz ia , dewono essere degli 
strani colpi e del le s trane bombe 
se non fanno mai o t t i m e . Infat
ti in lutti i c a s i di eccidi di la
voratori c h e noi a b b i a m o esami
nato. avvenut i «lai 1° gennaio a 
tntt'ojrgi, «e molti «=ono i morti e 
i feriti tra i l a \ m a l o r i , mai . e noi 
non ce ne dol iamo. <i <nn dovuti 
registrare morti o feriti tra gli 
agenti della forza pubbl ica . 

In conclusione, c o m u n q u e M 
considerino gli recidi n w c n u t i . 
un fatto e chiarir ne—una logge 
li autor izza: anzi impliciti- <li>pn 
siz.ioni del no«tm Codice Penali-
li v ie tano e li -condannano. I.a 
nostra Cost i tuzione, inoltre, san

c isce so lennemente c h e la pena 
di morte è abol i ta in Italia. 

Invece, a dispet to del le leggi 
e della Cost i tuz ione , i fatti di
mostrano c h e gli agent i di poli
zia. in Ital ia, possono impune
m e n t e . senza processo, fuci lare 
sul posto, ind i scr iminatamente : 
lavoratori , donne , g iovinett i . Pro
prio come a v v e n i v a al t empo del
le brigate nere e del le S.S. tede
sche che . «e non altro, po tevano 
addurre di essere in tempo di 
guerra guerreggiata contro tutto 
il popolo i ta l iano. 

Il nostro Ministro degl i Interni 
tro*;a c h e tutto questo è regola
re, conforme al la legge. ìxi dice
vano a n c h e ì fascisti per i loro 
misfatti . Ma essi furono travolti 
da l l ' indignazione popolare e spaz
zati xia per «empre. Non lo di
mentichi il nostro Ministro dogi* 
Interni, se non \ i m i riportare i! 
no-tro Pae-e a n u o \ c sc iagure e 
nuovi disastri. 

LUIGI LONGO 

ed In altri centri importanti, oltre anche i! compagno Ilio Boo 
alla totale partecipazione dei lavora
tori del settore industriale t-i è avu
to l'arresto dei servizi dei trasporti 
urbani. Perfino a Roma, ove più 
grande * stato lo sforzo della orga
nizzazione del crumiraggio da parte 
delle autorità e dei sindacati scis
sionisti. fcti 730 vetture tranviarie 
5M sono rimaste ferme. Le linee del
le tranvie vicinali, dei Castelli e di 
Ostia-Lido sono rimaste completa
mente paralizzate 

Da molte province si segnala la 
chiusura dei negozi ed una notevole 
partecipazione dogi; impiegati e dei 
lavoratori del commercio, nonché dei 
lavoratori delle c a m p a l e . 

L« m n s « lavoratrici dì tut ta I ta
lia ancora una volta hanno dimo
strato con la loro partocipaxiono a l 
lo sciopero la ferma volontà di im
pedirà e h * questi luttuosi fat t i ven
gano a ripetersi e la loro fiducia 
nella CGIL, La campagna di stampa 
inspirata dal governo e rivolta al r i 
dicolo tentativo di s m i n u - ' i l'im
portanza della manifestazione di pro
testa riceve dai fatt i la più cate
gorica smentita • dimostra nello 
stesso tempo la insensibilità del pa
tere responsabile di fronte alle soffe
renze delle masse lavoratrici 

II rifiuto del Consig.ìo dei Mini
stri di accettare !a proposta dalla 
CGIL di condurre una inchiesta par
lamentare per accertare le cause e 
le responsabilità dei recenti eccidi 
nel Mez20jriorno conferma la neces
sità di continuare con unità e fer
mezza la lotta dei lavoratori Italia
ni p**>r richiamare 1! «lovemo al ri
spetto delle legalità <le-nocrat:che e 
repubblicane ». 

La lotta per le terre continua In
tanto jn tutta Italia con immutata 
energia, ed * o??i particolarmente 
acuta nella provincia d: Roma Ier 
mattina. *.n seguito al e ripetute ir 
v.ste-7e dell'organizzazione «i'-.dara 
f. il ministro Secrr.'. s: è deciso » 

convocare le parti :nte.-e.-*>ate a..« 
vertenza per !B terre incolte del
l'Agro. Era presenta a'.lt trattative 

Le trattative si 6ono prolungate 
per tutta la giornata, ma si sono ri
solte in un nulla di fatto. La Con-
federterra romana ha pret-entato ur. 
elenco dettagliato di terreni incolti 
o malcoltivati da assegnare ai con
tadini. per un totale di 8720 ettari 
Gli aerar; in mattinata hanno fatto 
qualche va^a promessa di concessio
ni per le semine autunnali, ma ne: 
porr.er.gtr.o si sor.o rimangiati tutto. 
Erssi hanno finito col proporre una 
concez ione di 1500 ettari a compar
tecipazione per le semine primave-
nl:. da reperire non -.1 sa dove r.̂  
quando' I delegati della Confida so
r.o giunti ad affermare che nell'Asro 
non esiste disoccupazione, che e'.: 
agricoltori sono costretti « cercare 
manodopera forestiera e che tutte 
le terre sono Intensamente co'tirate! 

I rappresentanti della Cor.feder-
terra hanno insistito, j-en/a esito. 
perchè fossero assegnati immediata
mente almeno fiOOO ettari, in Cdr.ces-
sione al quinto o in com-partec.;»»-
zione Le richieste della Confetìerter-
ra riguardavano tutte e cooperat;ve 
della provincia di Roma, aderenti o 
no alla Confederterra stessa II mi
nistro e %.'. agricoltori harr.o pec^ 
rifiutato. inspiecaM'.mer.te. d: trat
tare cor.siuntamer.tc per tutte le 
cooperative 

Nel campo lr.du*-tr:a.e prosegui 
lo sciopero de! telefonici E annun
ciata per l'il e 12 p v ur.A r.ur.io-
ns del C C della FIOM, mentre per 
lunedi è eor.fer-rata .a cnrv.x-a/lo-
ne del Direttivo della CGIL 

I dipendenti dell'UNSEA hanno 
proclamato lo snopero generale in 
segno d; protesta contro il eover-
no che non ha provveduto a'.'a so
luzione d«?;:i «f-s.i'ar.:; Tir'" e-r.; che 
p:-exr;ipano e eateso—e 

In appoci? o a r îf-*'». <j?:r:o la 
!-f-1rr*z o~e r :>̂ :r>r..i e de 1 . ; f -den-
•. eli F-t . e- . i : : : :o ;> ;! t '. '.-> ria de-
* .-o -•*.' «'f.iirc '.. S e fi ;.i \ uno 
«coderò d. *•<- :d-»r.e:à d: AB ore An 
ĉ ie, i parastatali « .;ber:m » attue
ranno lo sciopero di M ere 

del P.C.I. e del compagno Pietro 
Nei,ni. La manifestazione si svol
gerà al l 'Aususteo per tutta la gior-
rata di OHRÌ e per la mattinata di 
ciomóni. Durante i lavori i delegati 
pctranno assistere alla proiezione 
:-i anteprima del film di Luchino 
Vincenti . .La terra trema. . . il film 
-olla vita dei contadini siciliani. Le 
a an'fe^tnzioni saranno conclusi- do
mani alle 16.30 con un comizio in 
n:a77a Giovanni Amendola. Duran
te il comizio saranno esposti i ri-
Miltnti dei lavori. 

Le A--\>i.ce di Salerno non si limi
tano a qut.-sto. Nel quadro del le ma-
mft stazioni infatti, ci sono una 
Mc-'tra d'arte alla quale hanno in
viato loro opere i principali artisti 
della regione, una Mostra del Li
bro d^I Mezzogiorno organizzata 
daH'ed.tore Macchiamii . un conve
gno di registi al quale partecipe
ranno t n gli altri Luchino Viscon
ti. Alessandro Biadetti. Giuseppe 
De Sónt-s e Carlo Lizzani. 

A Bari le Assise pugliesi vedran
no un e s i n e approfondito di tutti 
i problemi della regione, quali cor-
gerenno drl le relazioni presentate 
mi vari arsotnent;. I problemi trat
tati «aranro. -n particolare; agri
coltura. industrializzazione, com
mercio e comunicazioni, problema 
tributario .sanitario, degli ent: lo
cali. degli «tildi e della stampa. 

Alla manifestazione di Bari par
teciperà il compagno Giuseppe Di 
Vittorio e ;1 cimpngr.o Ru2g-*ro 
Gr.eco. 

Anche !e As>i»e pugl.ese è «tata 
preparata da importanti convegni. 
A Bar:. ;.d esempio, s; è svolto un 
convegno di ammims'ratori al qua
le hr.nno partecipato i sindaci ed 
a-^c".->n comunali riemnrratin di 
tutta la rrg.or.e. 

Il Convegno nazionale 
contro il latifondo 

H' tornato a Tinnirsi l'Msecuiivo 
della Costituente della Terra, con la 
partecipazione di diricentl della Con-
fprlerterra e della Lega delle Coope
rative. 

L'assemblea ha inviato li suo saluto 
alla memoria delle vittime di Tor-
remafiglore P lia espresso la sua soli
darietà coi braccianti in movimento 
nel Meridione e nelle zone rlvlcra-
iche del Nord. 

La situazione esistente nelle cam
pagne esprime l'urgenza di misure 
iniziali di una riforma fondiaria. 

I/Esecutivo della Costituente delta 
Terra Iia esaminato perdo la Prepa
razione del t Convegno Nazionale 
contro II latifondo e per la difesa 
della* piccola proprietà *•, Indetto a 
Roma per il 17 e 1$ correrne, rom-
piacendosl della vasta eco suscitata 
dall'Iniziativa. 

guata da una piojlo'.a di lapilli e 
da altissimi getti di sabbia e cene i e 
la colata di lava incandescente è 
fuoriuscita impetuosa dal largo 
cratere centrale. 

La pioggia di cenere, tra-portata 
dal vento M è abbattuta quasi in:n-
terrottanifnto, fino alle 10. sn Ca
tania e tul le vicine campagne co
prendolo di una co l l i e «pesua e ne
rastra. Si calcola che siano caduti 
parecchie centinaia di migliaia di 
metri cubi di cenere, una quantità 
cioè notevolmente superiore a 
quella caduta nel cor-o della t i e -
menda eruzione del 1928. 11 tor
rente di lava non è però qui g iun
to a minacciare i centri abitati più 
vicini e cioè Santa Maria di Li -
codia e Belpas>o. In serio pe. icolo 
sono però i vigneti della zona. 

Altri due crateri si sono aperti 
quasi alla .stessa ora nella zona di 
Randaz/o e in quella di Brente. 
L'apertura di queste bocche erut
tive è stata preceduta pure d i una 
violentissima e fitta pioggia di la 
pilli accompagnata da una intensa 
fase di eruzione. 

Nel pomeriggio improvviMimente 
l'eruzione dell'Etna ha assunto più 
gravi sviluppi. Nuovi ampi crateri 
-i sono aperti un po' da per lutto 
indicando chiaramente l'alto poten-
/.inle dell'eruzione. 

Si sono formate tre distinte co
late di lava: m i l a zona di Lin-
guag lowi dove .-.'. è aperta MIUO il 
cratere centrale dell'Etna; nella 
zona di Adrano e nella -zona di 
Randazzo. Maletto e Brotit». 

Nel la /ona di Lniguaglo^a il 
torrente lavico è sceso con velocità 
moderata e si è 1,untato a investire 
la vicina pineta. 

Le più serie preoccupazioni si 
nutrono invece per la zona di Rnn-
aaz.zo, Maletto e Bronte. Qui una 
colata lavica di considerevoli nrn-
porziom e su un fronte vasti*--; ino. 
che «gorga da una nuova bocca 
«ruttiva aperta-*! alle 12.-2(1 fra 
Monte Maletto e Monte KgiV.o. ha 
cominciato a scendere a gran ve
locità ver-o gli abitati. La nuova 
lingua di leva ha percorso fin'- alle 
17 ben sei chilometri raggiungendo 
ed incendiando il bom-o di Malet
to. L'intera zona è ,-enanieoie mi
nacciata. Se il magma incandescen
te continuerà a procedete con la 
velocità sino ad ora mantenuta 
entro stanotte, distruggerà tutte le 
coltivazioni. M-n/n contare ,1 gra
viss imo pericolo liei- gli 5te.--.-i ab -
tati di Bronte e Muletto. Le popo
lazioni dei due paesi e del le zone 
•ntorno «ono in pretta al pan-co. 
Già nel pomerigg.o decine di fa
miglie dalle ab.'azioni più e..po-te 
avevano abbandonato le loro cn^e. 

ALDO COSTA 

Comunicato 
L a D i r e z i o n e d e l P a r 

t i to è c o n v o c a t a in R o m a 
p e r l e o r e 1 5 d i m a r t e d ì 
6 d i c e m b r e . 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Un'irrisoria gratifica 
ai disoccupati per Natale 

Soppressione del Commissariato Alimentazione 
Ridicole provvidenze per cinema teatro e musica 

La soppressione dell'Alto Com-
mià.=anato per l'Alimentazione e la 
sua trasformazione in una direziona 
generale del Ministero dell 'Agricol
tura e stata decisa in linea di mas
sima ieri mattina d i l Consigl.r» dei 
Ministri. 

Il Consiglio ha approvato anche 
la corresponsione di un ìrr.sorio 
assegno natalizio per i disoccupit i : 
1.500 lire oltre a 10 lire per ogni 
figlio a carico. A quanto ha di
chiarato lo stesso Fan/ani ai gior
nalisti .1 governo avrebbe stanziato 
a questo scopo la somma di -100 
m.l or... Ser.or.ché basta fare una 
=empl.ce d.v.s ione per .endersi 
conto che con 400 nvl ion; s, r.escc 
a dare il su .« id- 0 di 1 50«i l ire a 
c r e a 250 mila disoccupati. Poiché 
— secondo ; dati ufficiali del Mi 

Censura preventiva 
Gioì cdi mattina il ministro Scri

ba era mo'.'o nervoso e quello lo 
comprendiamo. Cera lo sciopero ge-
ncra-e che lo riguardar.? mo'to da 
vicino, coiì corne lo riguardavano 
molto di ricino i tre morti di Me
lissa e i due morti di TorreTiafigio-
re. Co*:i quel in mattina »• nuinfro 
Sceiba fece un gro**o pc.iio /alto. 
Eeco'o. 

Scc!t>a era in Consiglio dei Mini
stri dorè .«tara inreTitando la sua 
versione dei fatti pugliesi. Intenta
tala che l'ebbe, senti l'urgenza di 
comunicar: a aliti stampa. Usci a 
precipito e chiamo i aiomnlisli che 
attendevano m anticamera. Tra } 
QUCMI c era un redattore de « l'U
nità -» il nostro cornpapno ^tlbirto 
Cia:?-n:' Quando lo ride, Scclba po
se r i-r*o Mando un suo funziona
rio a comunicare al redattore de 
«rt 'ntM» che la sua presenza alla 
cOT.'crcn-a stampa « non era neces
saria » Scriba vuoi raccontare le 
sue i-#**-*'OTii toIfanTo ai quotid'ani 
rttjpoo a pubMfcarle ^ridentemen
te. Ci .«reca alquanto a Scelha che 
ci f a qualcuno il quale con'inua a 
smentirlo * a svolgere tutta una 
campagna contro la sua politica di 

violenza antipopolare G'i scotta, a 
Scelha. E ricorre a'.'a censura pre
ventiva. 

Ma Sceiba ha dimenticato qual
cosa che le bugie di un ministro, 
per quinto bugie, sono per cosi dire 
bugie pubbliche, che escono da una 
fonte governativa, e che quindi tut
ti coloro che esercitano la profes
sione di' Giornalista hanno diritto dì 
apprendere e di giudicare. Sceiba 
ha dimenticato — qualsiasi raqione 
lo abbia spinto ai'oredt mattina a 
quel ge^to inconsulto — che ejitfc in 
Italia la libertà di stampa e Ci in
formazione r quindi la libertà di 
adire a lut'e te fonti che possono 
fornire *n f.rmi-ront — tanfo pfù 
se quelle *-< •.»•* rar/iffcre ufficiale. 

• i Scritta, che rsi-
•(J.-in'i della stampa 

.oro compiti, ap-
"?r«* are questo di-

• i rj-na'ittJ pro/e.t-
orqani che il 

Ha rf*n <• 
stona or r • 
che hnnTr, 
punto q-i • 
rttro <l i. 
sion".' ' ' 
nostro Co', ì 'i d- riduzione e il 
nostro ro'Jipaono non mancheranno 
di rivo'aersi. Per rinfrescare a Scei
ba le idee (e insegnargli, tra l altro 
l'educazione). 

n.stero d'I Lavoro — . d..«occupa*. 
iscr.tti nel le liste sono p,u di un 
mil .one e 7(h) ni la, .1 curilo non 
torna. Augurandoci che s: tratti d" 
un errore di Fanfan; crediamo che 
i disoccupati direbbero felic. di 
poter .i%cre comunque ura .-»;*:cca-
zione. Dopo ave - rìec.^o .1 ti-
nanz..-«minto d. 10 m.Lardi d. 1 re 
e 3 milioni di ^ e r ì i n e per l'acqui.st'i 
di macchinar., attrezzature e n.«v. 
in Italia e all'estero ;I governo ha 
approvato alcun... * provvidenzt • 
per il cinema, il te «ti., e la musi la . 

Per rfvere un'idea della natura <• 
della portata di queste elargizioni 
basta precisare che; 1) appena il 
6' r de ; diritti erariali su^l: .-po'.iu-
co.i .«.«ra devoluto ,-« favore de'.'r-
manifestazioni , teatrali e musiciI> 
che aobiano un valore artiàtuo: 
2) e stata aumentata da! 12 ;«I 15'/ 
la quota dei diritti erar.a'u (gra
vanti sugli autori) a favore dc-i!e 
istituzioni liriche e teatrali che non 
abbiano scopi di Surro; 3 | è .-'ato 
aumentato al 10'^ degl; incassi :! 
contributo a favore dei film italian. 
ed è ftato istituito u n contributo 
dell'S':- a favore dei * film di par
ticolare importanza artistica * (ov
vero i film clerica!:». 

Un 1 Senne uccide un bimbo 
per ricattare i genitori 

BOLOGNA. 2 — 1 . pitco.o I_.r,:-
b o i o Bo.-.orj, rapito rr.crcolt-dl scorso 
da!.a «c.jo'a-a«'.:o di Via Bombc:!l a 
Borgo Par.iga'e. e «.tato rinvenuto a 
tarda r.0"c cadavere in un cunicolo 
sotto !a .Ir.ea ferroviaria a Borgo 
Panlgalc 

Sottopos-o a strir.ster.M i.-.!erTOf*atori 
dai.a «quadra mobile, il quindicenne 
Alessandro Marani. che in primo tem
po aveva affermalo di aver rapito il 
bimbo per congegnarlo a uno scono
cchilo dietro rirornix*.-i«.i di 200 Uro, 
ha confcs«.i'o a propria respoi".abi
tila nella rror'e d«*l piccino 

< Sapevo che t' hahho df 'ut aveva 
del j>o'di — ha dotto — e lo clic r.e 
sono senza mi ripromettevo di far
mene dare portando via il figlio. 
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Pag. 2 - « L'UNITA' » Le offerte per « UNA" BEFANA JTELTCE A" tTM BEMBO INFELICE » possono essere recapitate presse U notte» ràUllene in Via tV Novembre liti b ad puB 
richiederne li ritiro a domicilio telefonando al 67-1J1, «3-521, 61-460. «7-845 (Ufficio Befana). I nomi del donatori saranno pubblicati r»eolarmente su questa pn-tm Sabato 3 HlcemBre 1949 

Chi può non lesini 
un dono anche modesto Cronaca di Roma che farà sorridere 

un bimbo infelice 

IMPOSTA DI F A M I G L I A E CONSULTE T R I B U T A R I E 

Soliamo IT|„ di ludo il gellilo 
esce dalle (lasciai® dei ricchi 

Questo spiega l'acca ulta avversione della s tampa borghese 
al nuovo sistema di accertamento propugnato dal Blocco 
N e l l a s e d u t a dei 23 n o v e m b r e 11 

Cons ig l io C o m u n a l e ha d e l i b e r a t o 
• a l la u n a n i m i t à * la I s t i tuz ione di 
40 C o n s u l t e t r ibutar le r ional i , u n a 
per c i a s c u n a de l l e 40 c i rcoscr i z ion i 
t r ibutar ie n e l l e q u a l i è s tata divisa 
la c ittà. E' que.sio un VL' h m voto 
de l g r u p p o cons i l i are del B l o c c o de i 
P o p o l o , a v a n z a t o In p iù di un 'occa -
a ione , s e m p r e b o c c i a t o dal la m a g 
g i o r a n z a e c h e s o r r e t t o d a l l e e spe
r ienze di altrr- c i t tà , qual i B o l o g n a . 
G e n o v a , T o r i n o , Mi lano , Venez ia . 
e c c . , f i n a l m e n t e h a tr ionfato . 

C o m p i t o de l le c o n s u l t e t r ibutar ie e 
q u e l l o di a c c e r t a r e a l cun i t r ibut i c o 
m u n a l i e p r i n c i p a l m e n t e l 'Imposta 
di f amig l i a . 

Ques ta i m p o s t a , s e c o n d o la leggo 
e u l l a finanza l o c a l e , d o v r e b b e co lp i 
r ò « l 'agiatezza d e l l e f a m i g l i e d e f u n 
ta dai reddit i o p r o v e n t i d i q u a l 
s ias i na tura o da ogni a l t ro ind ice 
a p p a r e n t e di ag iatezza •. N e l l a s u a 
a p p l i c a z i o n e In R o m a c o m e in m o l t i 
ni tr i C o m u n i , l ' Imposta co lp i sce , i n 
v e c e , p iù che l 'agiatezza, la miser ia . 
E c iò a c c a d e fra l 'a l tro p e r c h è l'Uf
ficio Tr ibut i , n o n at trezzato per e s a 
m i n a r e la p o s i z i o n e e c o n o m i c a di u n 
I m p o n e n t e n u m e i o di c o n t r i b u e n t i 
(a R o m a da 350 000 a 400.000), na 
a c c e r t a t o a l gross i reddi t i de l r e d 
dit i irrisori; Invece , ag l i opera i , agl i 
i m p i e g a t i , agl i ar t ig ian i , ai p i c c o l i e 
m e d i c o m m e r c i a n t i , al p icco l i e m e d i 
p r o f e s s i o n i s t i del r edd i t i c h e . p e r c h è 
f a c i l m e n t e ident i f icabi l i n e l l a loro 
e sa t ta m i s u r a , c o r r i s p o n d o n o p e r f e t 
t a m e n t e a l la rea l tà In tal gu i sa el 
è creata , fra ce t i f o r t e m e n t e a b 
b i en t i e ce t i n o n abbient i , u n a s t r i 
d e n t e s p e r e q u a z i o n e t r ibutar ia in 
d a n n o di q u e s t i u l t i m i . 

L e C o n s u l t e t r ibutar i e r i o n a l i Bono 
Etate c r e a t e per e l i m i n a r e q u e s t o 
s ta to di cose n o n p iù s o p p o r t a b i l e . 
I s e t t e c i t t a d i n i — u n p r e s i d e n t e , u n 
v i c e p r e s i d e n t e , c i n q u e c o n s u l t o r i — 
n o m i n a t i dal Cons ig l i o c o m u n a l e per 
c i a s c u n a de l la 40 c i rcoscr i z ion i n e l l e 
q u a l i è d i v i s a la c i t tà , s u d e s i g n a -
r i o n e del s ingo l i gruppi cons i l iar i 
( c o s i c c h é 11 gruppo c o n s i l i a r e del 
B l o c c o d e l P o p o l o , c h e c o n t a 28 c o n . 
Blglieri s u 79 c h e a t t u a l m e n t e com
p o n g o n o l ' in tero Cons ig l i o , n e des i 
g n e r à u n n u m e r o p r o p o r z i o n a t o a l 
l e s u e f o r z e ) , d o v e n d o e s a m i n a r e l a 
p o s i z i o n e e c o n o m i c a di u n r i s tre t to 
n u m e r o di c o n t r i b u e n t i , p e r lo p i ù 
c o n o s c i u t i p e r s o n a l m e n t e p o l c h e s i 
trat ta di c i t tad in i r e s i d e n t i ne l la z o 
n a d o v e essi s t e s s i ab i tano , a c c e r t e 
r a n n o i r e d d i t i d i c i a s c u n o n e l l a l o 
ro Vera rea l tà . Il c h e , e v i d e n t e m e n 
t e . è p i ù fac i l e a l l o r c h é l 'organo a c 
c e c a t o r e ala c o s t i t u i t o da b e n s e t t e 
c i t tad in i , c h e s i c o n t r o l l e r a n n o r e c i 
p r o c a m e n t e . e n o n p i ù da u n u n i c o 
f u n z i o n a r i o c h e opera n e l c h i u s o e 
n e l s e g r e t o del s u o ufficio. 

In tal m o d o , il r i c c o p a g h e r à l ' i m 
p o s t a in r e l a z i o n e a que l la c h e è la 
mia vera p o s i z i o n e e c o n o m i c a . N o n 
6l ass is terà più a l lo s c o n c i o , c h e a t 
t u a l m e n t e è c o m u n i s s i m o , d i f a m i 
g l i e r i c c h e a m i l i o n i , c h e p a g a n o c o 
m e s e il l o r o r e d d i t o s i a d i p o c h e 
c e n t i n a i a di m i g l i a i a di l i r e a l l 'an
n o ; d i m e d i c i , a 10.000 l i r e e p i ù la 
v i s i ta , c h e j tagano in m i s u r a e g u a l e 
a que l la d) m o d e s t i s s i m i p r o f e s s i o 
n i s t i , di ar t ig ian i e d i p i c c o l i c o m 
m e r c i a n t i , con n e g o z i o in z o n e p e r i 
f er iche , c h e s o n o s t a t i t a s sa t i p e r u n 

r e d d i t o s u p e r l o e a q u e l l o p e r 11 
q u a l i paga l ' importa l ' e x - m i n i s t r o 
d e m o c r i s t i a n o de l l e f inanze, l ' onore 
vo le P i e t r o Campi l l i , al qua le , ne l 
1947, fu a c c e r t a t o , In s e g u i t o a c o n 
cordato fra 11 C o m u n e e l 'al lora m i 
n i s tro , un r e d d i t o tassabi le d i 100 
mi la l ire m e n s i l i . 

N a t u r a l m e n t e , l ' i s t i tuz ione de l le 
Consu l t e t r ibutar ie n o n p iace a c o 
loro che da esse più si s e n t o n o m i 
nacc ia t i , Contro l e Consu l t e net'U u l 
t imi m e s i s tr i l lò , e forte, il g iorna le 
del frate l l i P e r r o n e ; la c a m p a g n a è 
s ta ta ora ripresa dal g i o r n a l e del 
6en. Ang lo l i l i o ed , in m o d o part i 
co lare , da q u e l l o del c o n t e A r m e -
nlse . 

A R o m a (c i t tà con o l tre 1.700 003 
ab i tan t i ) , d o v e l e f a m i g l i e a p p a r t e 
n e n t i ad a l c u n e c lass i soc ia l i v i v o 
no ne l lusso f h e q u o t i d i a n a m e n t e 
v e d i a m o , nel 1949 t c o n t r i b u e n t i 
Iscrit t i a ruo lo per u n redd i to s u p e 
r iore al m i l i o n e s o n o appena 1283 
( su u n to ta l e di 231.778) e d a n n o un 
g e t t i t o di Imposta di 242 m i l i o n i ni 
l ire s u di un t o t a l e di L. 1437.184 515 

A B o l o g n a , d o v e 1 Consigl i t r ibu
tari m u n i c i p a l i f u n z i o n a n o da oltre 
tre a n n i c o n s o d d i s f a z i o n e di tut t i 

l c i t t a d i n i ( ed . infat t i , quas i tut t i 
h a n n o c o n c o r d a t o e p o c h i s s i m i h a n 
no p r o d o t t o r e c l a m o c o n t r o l ' accer 
t a m e n t o ) , s u 85 000 n u c l e i f a m i l i a r i . 
47.000 s o n o stat i e s en ta t i da l la I m 
posta; 1 r e s i d u i 48.000 n u c l e i . Per 
20 000 d a n n o u n g e t t i t o di Impos ta d i 
53 mi l i on i , per 19.000 di 295 m i l i o n i 
e per 3.000 — 1 c o n t r i b u e n t i p i a 
«ross i — di b e n 30o mi l i on i , c o n u n 
car ico m e d i o di 100.000 lire (ved i l a 
re laz ione d e l l ' A s s e s s o r e al la R a g l o -
t e r i a su l b i l a n c i o del 1949). C o s i c 
c h é s u u n c a r i c o t o t a l e di i m p o s t a 
il 330 m i l i o n i , b e n 300, e c i o è m o l t o 

di p i ù de l la m e t à , è paga to dal r i 
s t re t to n u m e r o de l p i ù gross i r e d -
dl tuarl . 

Ques te c i fre (ed In m a t e r i a f iscale 
s o n o le c i fre e n o n le p a r o l e q u e l l e 
c h e c o n t a n o ) d i m o s t r a n o c h e d a l l e 
C o n s u l t e t r i b u t a r l e r ional i una s o l a 
c la s se ha da t e m e r e e «molto»: q u e l 
la f o r t e m e n t e a b b i e n t e , c h e finora 
n o n ha pagato l ' impos ta di f a m i g l i a 
n e l l a m i s u r a v o l u t a dal la l egge , f r o 
d a n d o cos i e la finanza c o m u n a l e ed 
1 propri c o n c i t t a d i n i . 

Il c h e sp i ega la c a m p a g n a di cer t i 
g iornal i . 
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A L L ' U L T I S T O R A 

Inaudito arbitrio 
al Consiglio l'omiinalc 

L a G i u n t a p o t r à n o m i n a r e a 
s u o p i a c e r e i l C o m a n d a n t e 

de i V i g i l i U r b a n i 

Con un n u o v o colpo di m a g g i o r a n -
ta, i er i sera al Consigl io Comunale , 
l d e m o c r i s t i a n i , n o n o s t a n t e le protes te 
del cons ig l i er i de i B locco e de l l 'avv . 
Se lvagg i , h a n n o approvato la nota 
c lausola per li concorso a c o m a n d a n 
te de l Vigi l i Urbani , s econdo l a qua le 
la G i u n t a p u ò respingere dei c a n 
didati a s u o Ins indacabi le g iudiz io e 
tenza portar lo a conoscenza pubbl i 
camente . 

Tale d e l i b e r a t o n e — perchè il p u b 
blico n o n no v e n i s s e n e a n c h e a c o 
noscenza dei d ibatt i to — la G i u n t a 
va'.eva, Inoltre, d iscuter la In seduta 
segre ta ; e so il g ioco n o n è r iusc i to 
6 s ta to per la ferma d e c i s i o n e del 
cotnpaguu GIGL.IOTTI che ne ha p r e 
teso la d i s cus s ione pubbl ica . Ma era 
orinai t roppo tardi, perche as tuta 
m e n t e 11 S i n d a c o , pr ima di porre in 
d i scuss ione la de l iberaz ione a v e v a già 
fatto a l l ontanare s tampa e pubbl ico , 
a n n u n z i a n d o l 'Inizio del la seduta s e 
greta. Cosi la d i scuss ione è a v v e n u t a 
dinanzi a d u e soli giornalist i , o c c a 
s i o n a l m e n t e present i . 

Fra l e in terrogaz ion i d i s c u s s e pr i 
m a . p a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s s a n t e 
que l la del cons ig l i ere 'Sotgiu su l la 
s i s t e m a z i o n e del Circo M a s s i m o , a l la 
q i | a l e è s t a t o r i sposto che la z o n a 
vorrà s i s t e m a t a a parco . 

DIBATTITO SOL SUICIDIO - Du-iam »1 Cr
oio d-cgli Artisti in \ n Singulti si conclu
derà il dibattito sul suiri'ho. orjin.ullo "li! 
biii'lirato Cronisti. 

UNA NUOVA VITTIA1A DELLA SOCIETÀ" ¥. DFILA MISFRIA 

la madre che uccise la sua creatura 
condannata a 24 anni di reclusione 

Costretta a prostituirsi fu cacciata di casa senza un aiuto 

« Mi h a n n o r o v i n a t o l », h a gr ida to 
G i o v a n n a C a p o b i a n c o , l a g i o v a n e 
v e n t i d u e n n e c h e g e t t ò l a s u a b a m 
b i n a n e l T e v e r e da p o n t e Gar iba ld i 
la s e r a del 24 g i u g n o 1948, q u a n d o 
11 P r e s i d e n t e de l la III S e z i o n e de l la 
Corte d'A-ssisc ha p r o n u n z i a t o la 
s e n t e n z a c h e la c o n d a n n a v a a 24 a n 
ni d i r e c ' u s i o n e . 

E G i o v a n n a C a p o b i a n c o c o n q u e l 
g r i d o , forse i n c o n s a p e v o l m e n t e , r i 
v o l g e v a la s u a s traz ia ta r e c r i m i n a 
z i o n e a tu t ta l ' a t t u a l e s o c i e t à , r e 
s p o n s a b i l e In m a s s i m a parte , de l s u o 
de l i t to e — per la s u a Ipocrita m o 
ra le — de l la s u a c o n d a n n a s e v e r a . 

G i o v a n n a è u n a « g a z z e t t a b i o n d a , 
p i cco la e pat i ta , p r i v a di qua l s ias i 
i s t ruz ione . A 17 ann i fu p r o s t i t u i t a 
a l t e d e s c h i , fu s p i n t a ad o c c u p a r s i 
c o m e v i v a n d i e r a in u n a c u c i n a n a 
z i s ta per p o r t a r e a casa l denar i , 
c o n t i n u ò a far m e r c a t o del s u o c o r 
po . finché, da u n o di q u e g l i i n c o n t r i 
o c c a s i o n a l i , n o n n a c q u e la b a m b i 
na , v i t t i m a del c r i m i n e . 

Q u a n d o finalmente la s c i a g u r a t a s i 
i n n a m o r ò di u n g i o v a n e c h e . n o n o 
s t a n t e fosse a c o n o s c e n z a d e l s u o 
passa to , p r o m i s e d i sposar la , n o n 
potè rea l i zzare q u e s t a pur m o d e s t a 
a sp i raz ione per la loro e s t r e m a m i 
ser ia e p o r l 'os t inato rifiuto opnos to 
da l s u o l g e n i t o r i a d o g n i r i c h i e s t a 

HtllK SEDE DELLA "COMMERCI» LE,, IN P. FIUME 

Un cliente insultato e aggredito 
a suon di pugni e di... sirena 

L'aggredito ha però saputo ben dare ti "resto,, 

Il nostro co l lega S c n n u c c i o Bene l l i , 
redattore d e < Il P a e s e > è s ta to o g 
get to ieri p o m e r i g g i o d i u n a s e l v a g 
gia aggress ione d a parte d i u n g r u p 
po di s conosc iu t i , ne l l ' in terno del la 
succursa le n. 14 de l la B a n c a Commer
ciale . In P iazza F i u m e , d o v e s i e ra 
recato per e f fe t tuare un v e r s a m e n t o . 

Inv i ta to g e n t i l m e n t e d a l l ' i m p i e g a t o 
ad agg iungere una m u l t a d i L- 10. In 
quanto l 'effetto era pagabi l e e n t r o le 
ore 24 d i g iovedì . Il Bene l l i , non cer 
to per l ' irrisoria s o m m a r ich ies ta , ma 
so l tanto per u n a q u e s t i o n e d i p r i n 
c ip io , d o m a n d a v a s e la c ircostanza 
del lo s c iopero genera le , a v v e n u t o a p 
punto ne l la g iornata d i g i o v e d ì , non 
serv i s se d i deroga al v e r s a m e n t o , 
e s c l u d e n d o qu ind i la pena le . 

A ques to punto , a l l e spa l l e de l l ' lm-

Flegato . Interveniva 11 d ire t tore d e l -
agenz ia . U qua le . In tono m i n a c c i o 

so. e s c l a m a v a : « E s c a , qu i non s i fa 
propaganda p o l i t i c a ! » La frase , c h e 
r icordava così da v i c ino 1 famigerat i 
s logan fasc is t i del tempo d i guerra . 
susc i tava la v i v a c e reaz ione d e l B e 
nel l i , 11 q u a l e e n e r g i c a m e n t e s i rif iu
tava d ì sot tostare a que l lo c h e . a 
g iusta rag ione , r i teneva insopporta
bile arbi tr io . 

Aleroni Impiegat i e u n a p a r t e 

d e l p u b b l i c o p r e n d e v a n o l e par t i 
de l d i re t tore . V e n i v a n o l a n c i a t e Xra-
s i c o m e q u e s t a ; « S o v v e r s i v o , s c i o p e 
rante . traditore de l la Patr ia , sabota 
tore de l l o s forzo r i c o s t n i t t i v o del la 
naz ione », da parte d i panc iu t i s i g n o 
ri. Infine u n o d e l p i ù fac inoros i co l 
p iva il Bene l l i al v i so . 11 nostro co l 
lega reag iva prontamente , r e s p i n g e n 
d o p o i a s u o n d i p u g n i l 'aggress ione 
di n u m e r o s i ind iv idu i . In fregola di 
s q u a d r i s m o 

Fra t tanto 11 d ire t tore , preoccupato 
d e l l e poss ib i l i c o n s e g u e n z e d i q u a n t o 
s t a v a a c c a d e n d o , d a v a o r d i n e d i far 
s u o n a r e la s i r e n a interna de l la b a n 
ca e a l c u n i Impiegat i in terven ivano 
a s e p a r a r e l contendent i , in modo che 
Il B e n e l l i , so t t ra t to al branco de l 
« d i f ensor i de l la Patr ia » p o t e v a re 
cars i a l lo spor te l lo e d e segu ire 11 v e r 
s a m e n t o . 

I .-ompa*nt della celiala a Radio n 
I<aarenttna-ColtÌna Volpi hanno com
pletato nrt giorno d'Ito sciopero il 
propria teneramente al P.C.I. per il 
1950 ed hanno recintato 5 nuovi rom
pa uni. 

di a iu to . 
N e l g i u g n o d e l 1948, 11 fidanzato 

d o v e t t e e s s e r e r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a 
le ; p o c h i g i o r n i d o p o , la r a g a z z a i u 
c a c c i a t a di c a s a da l g e n i t o r i ; a l lora 
G i o v a n n a , d i spera ta , d o p o aver v a 
g a t o d u e g i o r n i e aver p a s s a t o u n a 
no t t e a l l 'aperto c o n l a s u a crea tura , 
c o m p i i l s u o d e l i t t o , de l i t to o r i g i 
na to da l la m i s e r i a , dal la guerra , d a l 
lo s t a t o d i i n t o r p i d i m e n t o m o r a l e 
c h e s e g u e e cer t i s ta t i d i p r o s t r a 
z i o n e fisica. 

Il d e l i t t o d i G i o v a n n a C a p o b i a n c o 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e g i u d i c a t o n e l 
le c o n d i z i o n i d i a m b i e n t e e d i e p o c a 
in cut s i è ver i f icato , m a n o n u n a 
v o c e s i è l e v a t a n e l l a f r e d d a au la 
de l la C o r t e d 'Ass i se — l a s t e s s a i n 
c u i p e r a n n i e m i s e l e s u e s e n t e n z e 
il t r i b u n a l e s p e c i a l e fasc i s ta — a 
l u m e g g i a r e q u e s t e c i r c o s t a n z e c h e 
tanta p a r t e h a n n o a v u t o n e l l a t r a 
ged ia . 

L ' ipocr i s ia b o r g h e s e è s t a t a la v e r a 
pro tagon i s ta ' 'e l p r o c e s s o , l ' ipocr i s ia 
b o r g h e s e per c u i n o n e s i s t o n o l a f a 
m e , 11 f r e d d o e l a d i s p e r a z i o n e , m a 
degl i s t e r e o t i p a t i « c l l chès », pr iv i di 
c o n t e n u t o . 

G i o v a n n a C a p o b i a n c o era per il 
P. M. M a n c a • u n a m a d r e s n a t u r a 
ta » m e n t r e p e r i d i f ensor i a v v o c a t i 
Sor ia e M e o — s c e l t i da l g e n i t o r i 
de l la ragazza in s o s t i t u z i o n e di q u e l 
l o c h e e l la a v e v a d e s i g n a t o — era 
• u n a p o v e r a ragazza s e d o t t a e a b 
b a n d o n a t a ». 

S o l t a n t o per s u a s o r e l l a , u n a r a 
g a z z a t a m a l v e s t i t a e s e n z a c a p p o t t o 
n o n o s t a n t e il f r e d d o , l ' i m p u t a t a e r a 
u n e s s e r e u m a n o e 1 s inghiozz i d i 
sperat i d e l l a s o r e l l a h a n n o a c c o m 
p a g n a t o la g i o v a n e o m i c i d a v e r s o il 
pen i t enz iar io . 

Ma f o r s e 1 l u n g h i a n n i d e l c a r c e r e 
n o n a p p a r i r a n n o a l l a s v e n t u r a t a p i ù 
dur i de l la s u a v i t a p r e c e d e n t e . I n 
fatt i p r i m a d e l p r o c e s s o . G i o v a n n a 
C a p o b i a n c o a v e v a d e t t o a l s u o a v 
v o c a t o : » N o n s t o m a l e q u i in c a r 
c e r e . N o n a v e v o m a l a v u t o p r i m a d i 
oggi u n l e t t o t u t t o p e r m e , u n l e t t o 
c o n l e m a t e r a s s e , i l c u s c i n o e l e 
l e n z u o l a ». 

E la C a p o b i a n c o n o n è u n a n e g r o 
del C o n g o , m a u n a ragazza n a t a i n 
Ital ia, c i r c a 22 a n n i or s o n o . 

Il dibattito 
sul Patronato 
Ieri pomeriggio si è svolto nel teatrino 

dei postelegrafonici in Piazza S. Maculo 
l'annunciato dibattito sai Patronati 

L'OTT. Nicola Martini, presidente dcl-
l'Asa. Nazionale Patronati, ha aperto il 
dibattito, facendo la storia della vita 
grama che ì Patronati condneono da anni 
e denunciando la scarsità degli stanzia
menti e Io storno dei fondi destinati per 
leepc ai Patronati ad altri enti (legjri 
Vaticano). 

Nel dibattito che è «tato molto ampio. 
sono intervenuti anche i consiglieri comu
nali Marisa Rodano e La Piccircila. i 
qnali hanno delineato la tragica situazio
ne del Patronato romano e si fono impe-

Teatri - Cisterna - Hadio 
TEATRI 
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— ELISEO: «rè 51: rosa. P*piii-fervi: « Qael 
« -j. eb« reni» a primi » — ITALIA: tre 21 : 
« Canllerii Jtatt.ou • • «Piallarti».— PI
RANDELLO: art 21: rosa, Cijwneqro: • Natale 
ia casa Oraiella • — QOATTKO POHTAIE: 
or* 21.15: « feraevale? » ci A. Polirci — 
Q0TJLT50: or* 21: rana. P» Filippo: • II «te
d io caffè» — SATTAI: era 21: • Aalcta » 
«{.retta «U P. (astrllut (Sfrata «li d i a ) — 
TALLE: •?• 2!: c« t j . Mtriri»-. . l a Viro
sici... «vp i t i ». 

VARIETÀ* 
ALHAJOaA: La cittì <ki •ostri *.wai « r<o-

M5*U PisSni-Rina — ALTIEII: \tv.t teseNre 
k i l t VftroHI • rtT. — i n U : Le Doli? 
intra — LA FEXlCE: Ter» Muto « riv. — 
U H A U O U : D t i ferà «Ml'ariios* — MAX-
XOHI: Tinta e la «inaia leopardo e tetra. Fi-
HWCIÌ — «BOTO; U (alia «Iella Bteoeu r 
riT. — PftLiClPE: Affitte, tamartil* e ri? — 
fOLTOKO: Gioitati D'Ire*. 

C I N E M A 
AJ .C: Arco ci trlaifo — Actatrit: II rkl* 

pai itteaJtre — AtHacbt: Fatsigfio 1 nord 
orwt — Alai: Alleni ceselli — Al ertati 
Spai* b a u p a i t * — laaaidtttrl: Creagli* 
« fregìsdliio — Attili, il n^tSooi!» «Itili 
ferrata — Arcata] ti* : • Tao tliri t u » — 
•K i i i i i t i im iH i i i t i i iH in i i imt imi i imt 

Osservatorio 
Ieri mattina il < ìlomtnlo > in un 

titolo m otto colonne roti h* pontificato 
« E* mancala all'ordine di tcwptro I*a-
dtilon* dellt inatte Uoor*trici ». Afa 
guarà* cht tirano/ E come lo tpltfa 
allora li < Momento > — quotidiano iti 
imitino — la tu* «ripartitori* nella 
•dieol» *olt> mU» Ut 

A m i l i : n Bissier» <n Forte Apici» — At!t-
rii: Spiie is<isjii.'3iie — Altri: 1 «irr.firit: 
— Atltatt: L'axa-t aeriTigha — Attilliti: 
Cangie* a turtrllo — Auftiras: li Meo «1. 
•s» aoru — Atrtri: Afono reco — Ausala: 
Il terrore coirà «il filo — Btilrriai: lr.wzf 
l i Nut — Bfll*«pi: II eiflo pi» a.'«*iere — 
Irrscatcio: C i m a s i D'Arco — Cty nati le: 
L'er->e e>!!» «tri la — Cifittl: ino i3ir« — 
Citruici: li rjlzrr «VllmperiVue -~ t i -
«Ttaicitttt: Il «Ircr èeirunjvratTr (*.S » . 
1S.15, 21.IX) — CaaltctUt: Il Kic.» é>ì'i 
•Arte — Ctitralt:.La tue<ji rossi — Cut 
Star: Le Dolly «:*:er» — Citai*: La *if='ri 
Skeir.a^ea — Coli l i l i m a : Il Balbo <W 
Po e cos?. LiN.is'ìi — Calassi: .Vssri — 
Calmi*: Scir^tte rc«e — font: R <« t u r o 
— Critttilt: Astro — DtlU Mucxirt: Il cielo 
ecA iWrzitxt — Delle Prtriitit: La fi-ilu «V. 
reità — DtlU Vìtttrit: Il T I J I V ^ O cella la 
resta — Del Tint i l i - La tttaaix *i«jaon Ca 
rei — Di u t : Li fetta «lei serpenti — Daria. 
Oeatìtlitna* Teli* — E i a : La fruxle t u i t 
— Estailiit: Arri «li te i - L'ottieg.a — ta
r i t i : II Ttlier celi'ia.writore — Eietlsiir: 
Pestia* sa Miaiiittia — FiraM: 1 r.belli i(\ 
fina — F i l a s i : Il «rnsde eiapioee — Fli-
• i l i » : Il r;t\o pao »tv>!er» — Ftal i t i f 
Sfaia n a r t — Ftltjtrt: ?5<U 1 Bilt-xon — 
F u t i l i : Il fri i presilo — Fi t t i l i ti Tini: 
GoTiasi D"»rr* — Gilltrii: Ali tt'iri ai «a' 
ointo — Gttlii Cutrt: la IJ«-«» «lei serpenti 
— G*H«: Il n/j iV^li celli l«re<U — la 
•trial*: Il Tther dell'i a?f ntnre — l i t u e : 
Dest'afl n Hiaaittia — Irh: I tre eiJ*l!ero* 
— Xaniat; Li fossi iti serpesti — Mirriti: 
ti tarlo ci «ai morii — •ttnptlitta: Trca-
•« la Xa.t — Mitrai: II nl ier «leM'lRpfra
ta r* — Ktlrrsiniat: S i l i A: l i L«*a <!e 
«rrpeati; Sii» B: Le DJ"J <.«tc^ — Stradar 
FexB'ii folle — MtOB: Mtclat » — Oirtctl-
t l i : ©7?'.» — OIjnpit: Mr. Beh».' •» • 
enll.vjlo - - Oriti: La ttr»u r~"i — Otttrit;-
l i la-coli — Fi l ino: II siti» <H t s i nnrta 
— ri lutt is i I. tiuSfaJ* «te'ìi f - ' 
Panali: ft-j-?I « t r>rra «J.tio - Plt-f"'--
f*l'««*l tnj .r i — Pilli- r> l i talli ptlaJe -
frati: Artoriti» ie\ Ulrl — Prilliti ; Il v i 
aletto»*. «U Jesi il buatta — Qiitraroi U 

tru;fl.i <M e i j . Scott — Qtiriailt: Mire-
ctiiro — Qtiriartti: . Tt* taatilaaemi . (17. 
19.15. 21.I.M — I n i * : l e Pilly tlsters — 
Rri: I « imi t i t i — l i n l i : . n Cucciolo • — 
l i n i : Sorsi proibiti — Kttl i i : I tr* n i i l -
Itrrs — SilarU: (Via aitilo — Sala Daatrta: 
Celi urzrr. — Salti* Xartitriti: Vlr. Bel-
tedtr» TI :a colle.}.» — Sinia: Gionaai 
D'Arco — Satralti: 1> DMIT sisterj — Salu
tar*: Mirecaiaro — St i l i la : 5 r t n more — 
Statrtlatat: TTOS-I» l i N'ait — Tirrat: VI-
lfjri gentili — Tritati: La s:or.i i'I f*se-
ril* C=«ttr — Triest*: Sotti é'oriei'.e — Tra
tta AariI*. II e.»!* pai ttteaJere — Ttrtaaa: 
Il àaco «!. ani aerti — Tìtttrii: Il sral.-n 
«Iti Po — Tittaria Ciasiizt- I r -•<-• 
Jl-!teer:«t.'. 

RADIO 
RETE ROSSA - Or* 12^5: Ciaroai — 13.26: 

Orca. Ferrari — II : Miagolanti Citia.i — 
15^0: Ctateai — 16.30: . F u tuia ra tre 
qairtl » — 17.45: Orci. Cetra — 18: Gel* 
crltSntiTo P. dopi* — 19,30: Jan — 21.03: 
Orlo «iella tosit i n a u t i c a — 21.45: La *e-
«>!U «Iella «eniauia — « . 1 0 : Celebnt. «lei 
150. iaaiTtr*ino «Iella a n d ti «li ». Pa»k:a. 

RETE AZZURRA - 13.23: Orti. X.telh -
14.55: Ortk. aipolettai — 15^0: fi lmai — 
1S.45: • La belli iTTtatarlera ». 3 itti — 
19ÀV. Lotta — 20.M: Orca. Se«j«rlil — 21.10: 
Operetta: • Il k'.rìtahi» li Pali«ji » — 22: 0t-
tTfata *7e:lst:to — 22.10: Dil Pnter 1 Mia-
tattii. 

Al IV Fontane 
C o n t i n u a n o c o n grande s u c c e s s o l e 

r ep l i che de l la Riv i s ta « C A R N E V A 
LE », di A. Po i acci c o n B e n u n u i o 
Maggio , G e o I>orlis, A n n y e Bal l . E m i -
Ila Bal l . N11 cela Gal imbert i , Tissa 
Hnra. L u r c n e i L a m o u r , Pupe l la Mag-
-• o. M a r i ! Marchi . Lona Rita. M i -
i k i Rovsky . Brxtno Berri , R u d y s o 
"n-.s e 30 be l l i s s ime ragazze 

Prezzi normal i : 400, 600. 800 (tutti 
1 posti sono n u m e r a t i ) . Feria l i ore 51,15 
Fes t iv i o r e 11 • 0145. Te l . 4*01.1». 

gnati a svolgere un'azione in Consiglio 
Comunale per far el che la Giunta aiuti 
il Patronato almeno nella misura delle 
altre amministrazioni di grandi città 

Al termine del dibattito è stato volato 
un ordine del giorno col quale si invitano 
te autorità a provicdere di mezzi effi
cienti questo Ente, destinato per legge 
alla funzione assistenziale degli alunui 
più poveri e il ministro Concila a pre
sentare in Parlamento una proposta di 
Iccge per il finanziamento dei Patronati. 

Higuardo alla situazione più generale 
delle scuole, oggi alla IV Novembre, in 
Testaceio, avrà luogo una manifestazione 
ili protesta degli scolaretti per il fatto 
che una parte dell'edificio è ancora oc
cupato dagli sfollati. Ciò. in contrasto 
col preciso impegno della Giunta, secondo 
il quale tutti gli edifici sarebbero stati 
sgomberati in brevissimo tempo. 

Conferenza Mi Cianca 
Domani ali? 10, 11 consigliere comunale 

e segretario dslla C.d.L. Claudio Cianca, 
terrà alla Casa della Cultura una conte 
rerua sull'assistenza sociale In Cecoslovac
chia. Alla presenza di alcuni bambini che 
turano ospiti del lavoratori cechi a Vlso^r1 

verrà anche Inaugurata una mostra foto
grafica sul viaggio e sulla permanenza di 
essi nel paese di nuova democrazia. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO .INFELICE 

Due cappotti d'agnello 
un sediolone e dolci 

Le offerte della pellicceria IV Fontane, del mobilifi
ci) Meon>, del "Grande Italia„ e di molti compagni 

In questi giorni in cui l'aria e 
diienuta più frizzante ed il freddo 
ha cominciato ad arrossare il naso 
e le dita a piccoli e grandi, p i ù di 
un bimbo avrà pensato c o n un mi
sto di rammarico e di desiderio a un 
bel cappottino sotto (-ut nascondere 
i poveri e insufficienti vca f i t tm, r ipa
r a n d o nel tempo stesso il corplcino 
dai morsi pungenti del freddo. 

Ebbene, ti desiderio di due di essi 

De Vincenti», h a n n o s e g u i t o i n u e c e 
l ' e s e m p i o di Cordel la ed h a n n o vo
l u t o far contenti un po' tutti. Si 
sono perciò messi al lavoro per tempo 
e J'alira mattina sono v e n u t i in re
d a z i o n e c o n un pacco di giocattoli 
per la nos tra Befana, una piccola ca
mera da letto dall'aria u n pò* severa 
e distinta dei mobi l i a n t i c h i , a l c u n i 
l e t t i n i per bambola, un numero im 
precisato di seggioUne di legno ed 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Il Sttt. . Tutti 1 tfrrrtUM «MI* Set. i l i* 

18 t i l t Set. PreseétiBo per 11 coagreato. 
Seul* . Miestri e pr<d. dalla Cessa, di 

In . • dei CD. Siod ali» ir.30 in FeJ. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Rif lu ì • Reapoo*. *poM. alle lo la Ped. 
I rttpoai. rporl. ali* 18 ia Pad. 
L* Su. maaliat a ritirar* • PitrtjlU » « 

altri stampi. 
LUNEDI' 

StfTttarl alt* 18,15 In P«d. 
RH*. Raduti alle IT la Fed. 
Agit-prop alla 18.15 t i l t Set. Poeto. 
Orflaainativi alle 18.15 alla Set. Poat*. 

Convocazione ITALIA-URSS 
Qnrtjti sera alle 18 sono contocitl i re-

•ooatabill del tegnenti circoli: PP.TT., Poli
grafico. Alle. Left Lombarda • U. Sacro, Uniti. 
fitS. Ulnister* D.K.; Borqo. Monti, Prati. Calla, 
Garbiteli!. Protestino. S. Lorecio. Tuscoltao. 
(Yvi!lo}4jeri, (ìiinirolense. M. Mario. Monte-
terJe. Testicc.o. TristeTere. Trionfile. Torpi-
inuttira. 

AMICI DE • L' UNITA' -
Li lesta dittaste orginlmU diali Amie' 

dftl primo settore, eia avrebbn dovuta are? 
luogo domini l l h teilon» Coloira f itila 
rintuti 

sira soddisfatto, grazie al generoso una carriola s\ sono così aggiunti 

I l p r o p r i e t a r i o d e l l a p e l l i c c e r ì a I V F o n t a n e t o g l i e d a l l a v e t r i n a i d u e 
c a p p o t t i n i p e r d o n a r l i a d u e b i m b i p o v e r i d e l l a C a p i t a l e 

d o n o della Pellicceria Quattro Fon
tane, che ha offerto due cappottini 
di agnello, candidi come la neve e 
caldi come la morbida lana. 

E se come speriamo, il gesto della 
Pellicceria Quattro Fontane, a cui va 
il nostro ringraziamento anche a n o 
me dei bimbi romani, non rimarrà 
isolato, forse il 6 gennaio la Befana 
trarrà dal suo sacco più di due cap' 
pattini per far felici altri bimbi e 
bimbe. 

Il mobilificio Mconi in i l a Macftta-
vclli 5 ci ha offerto, invece, un re~ 
gaio che r iusc irà oltremodo gradito 
ai genitori. Si tratta infatti di un 
sediolone, accuratamente laccato in 
rosa e c o n le ruote di gomma che lo 
rendono silenzioso come una B u l c k . 
Un pallottoliere con palline bianche, 
verdi, azzurre e rosse ne completa 
I** arredamento » c ' s e r r i r à a tenere 
occupato il fortunato possessore, in 
attesa che le magiche formule della 
matematica trasformino in numeri 
le policrome palline. 

1 compagni Carlo Ciardi e Pietro 

IERI AL CANTIERE 0ELLA STAZIONE TERMINI 

Un siiidacaSisfa rilasciato 
dopo un supplemento di sciopero 

Tatti gli arrestati meno 22 rilasciati - Lo sciopero dri 
taxisti f all'Inaile! - Festa giovanile per gli scarcerati 

LTJj fido P o l i t i c o del la Questura ha 
a n n u n c i a t o Ieri s e r a a l la s t a m p a d i 
a v e r tradot to a Reg ina Cocli e d e n u n 
c ia to in s t a t o d i arres to v e n t i c i t ta 
d in i p e r d i s t r ibuz ione di m a n i f e s t i n i 
« n o n a u t o r i z z a t i » e d u e per e o l trag
g i o » a l la forza pubbl ica . T u t t i g l i 
a l tr i f e r m a t i n e l corso de l l o s c i o p e r o 
g e n e r a l e tvono s t a t i r i m e s s i In l ibertà , 
par te n e l l a mat t inata d i Ieri, par te ne l 
p o m e r i g g i o , perchè n«;ssun reato 6 
r i su l ta to a loro carico . 

Con q u e s t o a n n u n c i o la Ques tura h a 
a m m e s s o e s p l i c i t a m e n t e la na tura a n -
t l - c o s t i t u z i o n a l e e t error i s t i ca d e l l a 
s u a a z i o n e s p i e g a t a n e l l a g i o r n a t a d i 
g i o v e d ì . N u m e r o s e p e r s o n e , n o n a p p e 
n a d i m e s s e da l l e c a m e r e d i s i c u r e z z a 
di S. V i ta l e , s o n o v e n u t e a t r o v a r c i in 
redaz ione . Indignate per 11 t r a t t a m e n 
to loro Inf l i t to: n i e n t e c ibo , n i e n t e 
coper te , c e l l e sporche , puzzo lent i e 
fredde. Gl i s c ioperant i tradott i a S a n 
Vi ta l e n o n s i s o n o lasc iat i tu t tav ia 
s f u g g i r e la b u o n a o c c a s i o n e per fare 
propaganda tra g l i a g e n t i d i Po l i z ia . 
La n o t t e d i Ieri è trascorsa In a p p a s 
s i o n a t o d i scuss ion i po l i t i che , a l l e q u a . 
11 h a n n o partec ipato n u m e r o s i s s i m i 
pol iz iot t i . Ques t i u l t i m i s i s o n o l a 
m e n t a t i de l la paga scarsa e del v i t t o 
ca t t ivo . 

U n g r a v e s t rasc i co d e g l i a v v e n i 
m e n t i de l l 'a l tro Ieri s i è a v u t o al C a n 
t i e r e Costant i de l la S taz ione T e r m i n i . 
Qui la Po l i z ia , s u de laz ione d i u n 
a g e n t e provocatore , a v e v a arres ta to 
ti c o m p a g n o N e l l o Mel l l , m e m b r o de l 
la C o m m i s s i o n e Interna. L e m a e s t r a n 
ze del cant i ere h a n n o I m m e d i a t a m e n 
te r i spos to al l 'arbitrio de l la Ques tura 
c o n t i n u a n d o lo s c i o p e r o per tutta la 
g iornata d i lerL L'energica a z i o n e d e 
g l i o p e r a i h a c o n s e g u i t o l o s c o p o . l ì 
Mel l l è s t a t o r i lasc iato 

CI è p e r v e n u t a Intanto not iz ia d i 
un bel g e s t o d ! so l idar ie tà c o m p i u t o 
da l Comita to Dire t t ivo del S i n d a c a t o 
A u t o n o m o del lTNADEL. (ass i s tenza 
d i p e n d e n t i c o m u n a l i ) , c h e ha s e d e In 
v i a l e B . B u o z z l 4£-4ft. I d i r i g e n t i dr . 
T e o d o r o Cuto lo ( segretar io de l la G i o 
v e n t ù L i b e r a l e ) e s ig . N i c o l ò S ferrazra 
m e m b r o d e l d i re t t i vo de l la D e m o c r a 
z ia Crist iana, h a n n o presenta to u n 
o d g. di a d e s i o n e a l lo s c i o p e r o g e n e 
rale . In b a s e al qua le tut t i 1 d i p e n 
d e n t i d e l l ' I N A D E L h a n n o «c loperato 
compat t i , compres i 1 d e m o c r i s t i a n i , 
d a l l e ore I I aliw 14. S o l o ora a p p r e n 
d i a m o c h e s u 2 000 tass is t i . 800 d e i 
q u a l i padronc in i , h a n n o sc ioperato tn 
1700 

La Federaz ione G i o v a n i l e C o m u n i 
s t a R o m a n a h a e l e v a t o u n a protes ta 
c o n t r o 1 ras tre l lament i e s e g u i t i da l la 
Po l i z ia d u r a n t e la g iornata d i g io 
vedì . SI calcola c h e c irca d u e c e n t o 
g i o v a n i e ragazze . In magg ioranza m i 
norenn i , s o n o s ta t i arrestat i nel corso 
d e l l o s c iopero . 

A l l e ore 18 d i ques ta s era , o r g a n i z 
zata da l la T.O.C, avrà l u o g o presso 
la S e z i o n e di Ponte-Par lor .e ur.a «Sta
rata d e l l a G i o v e n t ù *. in o n o r e d e l 
g i o v a n i e d e l l e ragazze f ermat i dal la 
Po l i z ia . 

I G i o v a n i Comunis t i h a n n o a n n u n 
c i a t o Inoltre I s e g u e n t i c o m i z i In
de t t i n e l pross imi g i o r n i S a b a t o a l 
le 18.30. al Largo Tr ionfa le (oratore 
D e Ma*!) , a! Larro B r a n c a c c i o ( B a 
rone». a P'azza Bo logna (ZlncOne) : 
dorrenlca a"e 11.30 al Largo Arenula 

j (C'T-a' '* e a Plazra Mazzini (Set i -
'•e-!» Ta l ! comiz i *oriO Indett i ~ e r 
'lli**tr»"e «Ha popolaz ione 1 n-otiv» 
del"apItazIone degl i univers i tar i Si 
«vo lgeranno Inoltre 1 ««eguentl comiz i 
Lndettl per 1 g i o v a n i d i soccupat i . D o 

m e n i c a , a l l e 10,30, al Quart lcc lo lo e 
al Q u a d r a r e a l l e 10 al Tufe l lo , a l le 
S.38 a P le tra lata . 

L a C o m m i s s i o n e i n t e r n a de l la «Tri
buna» c i t i e n a a far s a p e r e c h e «La 
Voce Repubbl i cana » non s i 6 s t a m 
pata , c o m e e r r o n e a m e n t e da n o i p u b 
b l i ca to . In q u e l l o s t a b i l i m e n t o c h e ha 
s c i o p e r a t o a l c o m p l e t o , m a pres so la 
tipografia S-A-IG. 

E' morto uno dei passeggeri 
di una camionetta crumira 

Alle 4 d i ieri mat t ina è d e c e d u t o 
u n o d e i n u m e r o s i inc ident i , d i c u i 
a b b i a m o dato n o t i z i a ier i . S i tratta 
del v e n t o t t e n n e G i u s e p p e Ors in i , a b i 
tante in via de l la Marranel la 34. 11 
q u a l e e r a r i m a s t o g r a v e m e n t e fer i to 
n u n o scontro , a v v e n u t o n e l press i 
di Torcarbone . 

Tatti gli aijit-prap 
cslvociti ltartli ali* 
liraxi i n 

dilli Strimi n i * 
18 pticiit ia F*-

RIUNIONI SINDACALI 
UHI • Attivisti fltnd. • Gonna, ht . domenica 

•ra 9.S0 Sala TtSISA, COBTMIIO Reqiooile. 
Parlari il Segretario della FILE.V. Senatori 
PttttaaU. 

Atrititlt ik l tc t l l - Alla' O.d.l. don «te» 
M , 9 3Qt . .. 

Omì. Fimritri - Tutti 1 «apo-gruppo. ! 
DeaaSwl dalla O.l.^C*»!», «U eateg.. ODO*. S M . 
Geiwtll, attivisti, «oa» tanttl a partecipar* al 
OoBTtja» d'orfaRltmlwo ' c&e avrà luogo d*-
Dtal. era 9 in Via Bari 20. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIH 

Manifestazione partigiana 
domani al « Palano » 

Domani alle IO, al cinema Palano al 
terrà una grande manifestatone partisti-
na, per l'occasione verrà Inaugurata la 
bandiera della sottosezione. Parleranno la 
ori. Lidia Borelllnl medaglia d'oro Parti. 
Klana e l'avv. Franco Bugllarl, Vice Pre
sidente del Comitato Nazionale dell'ANPI. 

Si tintinno tutti t cittadini ad Interve
nire 

Eredità di milioni 
l a sc ia ta da u n m e n d i c a n t e 

N o n è r a r o il c a s o HI m e n d i c a n t i 
c h e m u o i o n o , r i v e l a n d o s i i m p r o v v L 
s a m e n t e d e i n a b a b b i , c o n g r a n d e 
s o d d i s f a z i o n e d e g l i e r e d i . U n a t a l e 
l i e ta s o r p r e s a t o c c h e r à ora ag l i c r e 
di . s e n e e s i s t o n o , d e l m e n d i c a n t e 
G i a c o m o P . , n o t o n e l l a n o s t r a c i t tà 
p e r la s u a a b i t u d i n e d i d o r m i r e s u i 
g r a d i n i d e l l e c h i e s e . L ' e r e d i t à s t a 
v o l t a n o n è 6 t a t a r i t r o v a t a n é s o t t o 
u n p a g l i e r i c c i o , n é 6 0 t t o u n a m a t 
t o n e l l a . Il b e l g r u z z o l e t t o , c a l c o l a 
to a d i v e r s i m i l i o n i , e r a c u s t o d i t o 
a c c u r a t a m e n t e n e l m a l a n d a t o p o r 
t a f o g l i o d e l m e n d i c a n t e e c o n s i 
s t e v a i n u n b e l b i g l i e t t o . . . d e l l a 
L O T T E R I A D I M E R A N O , la c u i 
e s t r a z i o n e è 6 t a t a f i s s a t a p e r i l 
g i o r n o 11 d i c e m b r e p r o s s i m o . L ' u l 
t i m a L o t t e r i a d i M e r a n o r e g i s t r ò u n 
m o n t e p r e m i d i 60 m i l i o n i : n o n 
m a n c a t e d u n q u e , f i n c h é s i e t e i n 
t e m p o , d i a c q u i s t a r e i l V o s t r o d i 
r i t t o a l l a r i c c h e z z a . L a v e n d i t a d e i 
b i g l i e t t i è c o n s e n t i t a e c c e z i o n a l 
m e n t e s i n o al 7 p . v . L A F O R T U N A 
B A T T E A L L A V O S T R A P O R T A . 
F A T E L A E N T R A R E ! 

O g n i p o s s e s s o r e d i b i g l i e t t i d e l l o 
L o t t e r i a d i M e r a n o p u ò p a r t e c i p a r e 
g r a t u i t a m e n t e a l « R E F E R E N D U M 
M E R A N O » c h e ha p e r p r i m o 
p r e m i o u n a 

« T O P O L I N O C » 

Il s e d i o l o n e d e l l a M e o n i 

all'elenco dei doni. Un cavallino bian
co e nero c i è s f a t o i n r i a f o da l la 
519. Liliana Galli e un trenino rosso 
e giallo dalla sig. Meme Tchou. 

E per finire una offerta da far Ice 
care te labbra — e l'espressione va 
presa m senso lettcra'-e — dato che 
si tratta di biscotti, caramelle e cioc
colate che ti « Grande Italia » ci ha 
gentilmente inviate in eleganti bom
boniere e vasetti di ceramica e di 
legno, accuratamerìte confezionati. 

Oggi Cronaca parlata 
n Sindacato Cronisti — In collaborazio

ne con 11 Centro di Educazione Artistica 
del Provveditorato agii Studi — dedica 
un'edizione delle sue Cronache Parlate, 
agli insegnanti di Roma La < Terza pa
gina. della Scuola * avrà luono ORJTI alle 
IT a Palazzo Mart»noH con la porteci-
pallone di Goffredo a-llonc:, 

Semi-affondato 
il galleggiante dell'UESISA 

P e r il decrescere de l . e acque il ga l 
l e g g i a n t e de l l 'UESlSA. s i tuato presso 
i l p o n t e R i sorg imento , a l l e 7.S5, s ì è 
Inc l ina to p a u r o s a m e n t e da un lato , 
m i n a c c i a n d o d i a f fondare . I Vigil i 'de'. 
F u o c o h a n n o p r o v v e d u t o a r iportare 
a gal la 11 barcone . 

Si estende la solidarietà 
con i metalmeccanici e i contadini 

Ieri »crj «i è svolta alla Camera ilei 
Lavoro la preannunci»!* nun.one ttraor-
d.naria «lei wgretari e vice teftretari dei 
Sindacati, nel cor-o della quale è stata 

Cre«a in e»ame la lotta contro la *tno-
ilitazione delle industrie e le forme di 

•ol idaneti da adottare io a p p o z z o alla 
lotta dei contadini ck-ll'Apro. 

Contemporaneamente «i sono i n a i t i gli 
ìnMvlIston a»c*n»ori*ti. inrotermVi sani
tari ed elettrotelefon:ci. i qaal-. e«tn»i-

P I C C O L A 
CP >NACA 

0661 SABATO 3 D1CEMI1E - S Frtsretr* 
Siver.a. Il sol* ti l e u t! e >.tò • trisastt 
ti'* 16.39. Dt-tU M «. rza et S.i-t 

K l l X r m O DEVOGIAFIGO - Ni:.: n « - i 
37. !<-a3lie 30 ti*, r >•• ? Vwti* ra«rii 
Jì. fesa.T* 21. Mitrlatn 21. 

BOUETTRa «TEOICIOCICO - I « ? - n : i : i 
di rrn .t.t-15.3. l i c.:u a a Irridi « tuta 
Satina r«i arto 3. pr* njf e jrrta'o •* 
crt-» pejj «vriaes:*. 

FIUU VISIBILI . . Il c.tlo pai arieadtrt • 
i l Bo!«92i. Teitza tarile. Ao)itnA. Dell* Ma 
icbcre e Fiia tis*. • Il i t l ia* «lei F» • al Onlt 
di Rteet* * Vitunt: • Dei'..!* «ti Hiataittia • 
iH'Eirelv.or « l i Isa*: • Miriam • tll'Odees 
• Ur. Belvedere vi n titV.ti}.* • iU'01«3>ii • 
Filone Mirsatftti: • 5 ^ n j-n Vti • al »> i i 

BUSIFISTAHOKI ITALIA D1SS • Q»<ti «eri 
hm-o |3>J« le tr«)3»:t: ni-. I ^ M I ut.- firrol 
l / i j ( T i Orli dfl'i Fi—«.?»< w 19 V 
. •T ' . -> 'i f>itt.«l V| TtTnx fililo «ti! tf--: 
• •» -1 «' i t i aelI'nt&S • 5*<iaiM aat.ii»s* t 
i .'*i «n fi:et. Credi* «Stikii*». |ViIc»°.iiii 
t r ' 1? T"i fu ri r r i . i l «feti. Oprimi «a teai 
• L i giivratl t iv. ' f t i ' i ». S'js r i isdiiiM» d 
thicli «oti i t id. 

nata la utoar.one della caiegona e la 
lotta impernnta dai compagni drll'OMI 
e dell'OMMIR. banco «lato mandato al 
Sindacato di <i<-ci«iere l'azione da «volpere 
in loro appofirio. in considerazione delle 
particolari condizioni ili lavoro della f i -
tecona 

In mattinata si era invece tesata l'a«-
«emhlea delle «T«>n»x «ioni Interne mt-
tallnr»: ebe. le qua!., dopo aver pr«rto atto 
di u n i lettera del Prendente del l 'Avori i -
zione prov.sciale indonn i l e meccan ci. 
hanno deci«o di aprw'-F't.re l'opera del 
Smdicato per quinto r yoird» le trat
tative ia cor-o per l'OMI e i'OMMIR. 
Tale deci? ose è «tata romnmrata da n m 
dele«ra/ione d. I ivontori all'l'n one ln-
dn«tri*li. 

Nella lettera di cui «brniino fatto cen
no, a firma Lorica e Bernini, «rli indo-
«trilli hanno volato far credere che non 
e nelle loro intenz-oni «mob-Iitire le of
ficine rumine e che quinto «ti accaden
do all'OMMlR non li pn* intere-^are. in 
<raanto <rae<ta d tta )• da vari anni a] di 
fuori dell» loro a«oei»rione Per quinto 
ricnurd» -nveee. la OM1. nella lettera «i 
afferma che • ln-rnzumenti «ono dettiti 
da nece««itA finanziarie, le qoil» hanno 
altre»! «ipintn i dirirenti dcTTariendi «d 
inoltrare i<tinza all'antoTita rindiriari* 
per la procedura deH*aTnrnin'«trarione 
controllati 

Il commento di un grande 

S C R I T T O R E 

... un ottimo film americano 
con l'interpretazione «davvero 
superba di KIRK DOUGLAS. 

... Quest'attore riesce a crea
re un personaggio vivo e auto
nomo con una libertà, una r ic
chezza di «espressione ed una 
foga interpretativa davvero 
ammirevoli... 

(Alberto Moravia, nella 
lettura di t'eri allo 
Radio) 

E LE DONNE? 

La forza del campione h* 
affascinato in A m e r i c a 
MILIONI DI DONNE... 

L'ardore del campione 
conquisterà in I t a l i a 
TUTTE LE DONNE ! 

«IL GRANDE CAMPIONE» 
al Cinema ; F I A M M A 

amaro 
V," 

****. 

^ / 

' V 

VITTORIO GASSHANN 
DORIS DOWLINC 

SILVANA MANCANO 
RAF VALLONE 

KthiGfOSffPiUESW/S 

j5»»r^ 

Starà p u r o p r o l a t t a t o il giornali» 
I N C O M eon tnclu*» la part i ta 

I T A L I A - I N G H I L T E R R A 
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OGGI eccezionale «Prima» m Cinema: 

Supercinema - Metropolitan 
e Barberini 

unstAfmEOPSWHEÌ 

UTIHORE 
CANATO IDE nilPPO-c CERVI 

Inoltre la partita di calcio ITALIA - IfGHILTERRA 
llllliillllllilllllllllllllllllllllllllllliillllllllllllllllliiilliiiiillllllllllllllllliiillll 
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I STOFFE D I F I D U C I A I 

1UIIV - t irisi* Ia~ja ivatj'. tl'e 14, par-
tirsil» «JaH'tSi'niAne dfll'rttitti :a v.i Ti-
riat» 111, i f i s in l : «le'li e«wipiT5i Wtr«t 
Pir.«elli. Eiil « del cis^ioa* IsS^rtn. «Ic'.l» 
«•unni* T u ' - ' n i tilt I t i *'. i e! -. •!•• 
'••'ff i ' r in Fnlx-rtn. •''•> •» r» '.'l'l--t> ? r 
fjii . V re54n<il i-fe j A T -e «"e • l T i t» • 

noHTo soccoxso nomiino covri'ALE. 
t u ' . f i l i Ow«»liti>ae. t»l M lT^ -^ tTT* . I l 
•editti al »»•! a «<S(<-;!ii> «Jief* rlriletta 
talafoaica. 

Vì« €*oln di Rienzo da l 2 7 7 al 9&* | 
(•nK«1« TI» Siila) | 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA § 
STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

TUTTO A 8UBN PREZZO | 
. ME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - = 
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Trovatisi di fronte a un malau
gurato centenario del biennio cen
trale del nostro Risorgimento, il 
1840-40, i cattolici sono corsi ai 
ripari, per quanto hanno potuto. 
suonando le trombe e gonfiando le 
gote ogni volta che si trovavano 
a pronunciare alcuni nomi di pa
trioti e uomini polititi del Risor
gimento. E che? forse che Gio
berti e Rosmini, Capponi e Rica-
soli, Manzoni e Bonghi non erano 
dei cattolici? Non si può dunque 
dire che l'apporto dei cattolici al 
Risorgimento è stato importante, 
e magari, già che ci siamo, predo
minante? 

Era un abile modo di evitare il 
problema: perchè il problema non 
consisteva nel fare tale ovvia con
stata/ione, che cioè in un paese a 
popolazione cattolica come l'Italia 
non pochi cattolici osservanti do
vevano pur trovarsi tra quegli 
uomini che parteciparono al pro
cesso dell'unificazione d'Italia; il 
problema presentava invece due 
faceie: qunl'era il cattolicesimo di 
uomini come Gioberti, Rosmini, 
Capponi, Ricasoli, Manzoni, Bon
ghi? e quale fu nei loro confronti 
l'atteggiamento della Chiesa? 

Quale fosse il loro cattolicesimo 
è detto quando si consideri che 
ossi sono tutti passati alla storia 
non già con il semplice nome di 
cattolici, ma con quello più cap
zioso di cattolici liberali. Essi si 
proponevano di conciliare il Cat
tolicesimo con la civiltà moderna 
e con la libertà, e tale era il loro 
ideale perchè erano ricchi di una 
religiosità tanto più profondn, 
tanto più ricca, tanto più vergine 
e genuina di quella che era ormai 
diventata la religiosità ufficiale 
della Chiesa cattolica, che poi su 
qualsiasi terreno, e così pure su 
quello politico, finivano col tro
varsi su posizioni assai diverse da 
quelle dell'ortodossia. 

Questa loro religiosità io non 
esiterei a definirla, in generale, di 
carattere paolino e agostiniano, 
per opporln a quella di carattere 
tomistico e gesuitico. Sono queste, 
infatti, due correnti che corrono 
intrecciandosi lungo tutta la sto-
Tia del cristianesimo e che si scon
trano quasi in campo aperto 
per tutto il corso del Seicento e 
del Settecento: Gianscnio, Ques-
nel. A manici. Pori Roynl, Pascal 
ridanno splendore anche letterario 
a quel filone di religiosità paolina 
e agostiniana che già, in aspra 
polemica con Roma, in Germania 
era sfociata nella Riforma prote
stante. I giansenisti combattono 
accanitamente contro i gesuiti per 
tutto il Seicento e Settecento, e 
soccombono perchè la Chiesa, or
mai decisamente lanciata verso 
l'accentramento autoritario e mo
narchico della sua propria strut
tura. ha bisogno di appoggiarsi al 
fedelissimo ordine dei gesuiti e 
non può certo sacrificarli a un 
ideale di religiosità più elevata e 
profonda. Tanto è vero che anche 
quando, per ragioni di politica 
internazionale, il papato è co
stretto a sopprimere la Compa
gnia (1773), i gesuiti continuano 
a dominare alla Corte di Roma e 
la loro ascesa non subisce interru
zioni o soste. 

Orbene: si osservi: almeno alcu
ni, e tra i maggiori, dei cattolici 
liberali che abbiamo nominato 
derivano direttamente da una for
mazione giansenistica o rivelano 
nella loro mentalità più matura 
posizioni che ricordano molto da 
vicino le posizioni giansenistiche: 
si pensi, per esempio, al Manzoni. 

Ma anche presso quei cattolici 
liberali la cui formazione giova
nile era stata tutt'altro che venata 
di giansenismo, le esperienze con
crete di ciò che Roma effettiva
mente rappresentava furono causa 
di una evoluzione spirituale e po
litica così accentuata, che al ter
mine del loro cammino essi si tro
varono per lo più a dover male
dire la < nuova Babilonia»: tal 
quale i giansenisti ribelli al Vati
cano che avevano reso popolare. 
nella seconda metà del Settecento. 
qursta forte espressione. 

Ecco Gioberti: neoguelfo prima 
drl '48. dopo la rivoluzione fallita 
passa dalle posizioni del Primato 
a quelle del Rinnovamento. in cui 
non affidava più affatto al papato 
le sue speranze di resurrezionr 
patria, ma svolgeva il suo pensie
ro politico in senso nettamente 
laico, nettamente democratico: «• 
una testimonianza del Lamcnnais 
assicura che, dopo il Rinnova
mento, il Gioberti accentuo ancora 
questa tendenza giungendo fino a 

posizioni schiettamente socialiste. 
E che dire del Rosmini, il quale 

scriveva sulle piaghe della Chiesa 
cattolica? e del gruppo toscano, il 
Tommaseo, il Lamhruschini, il 
Capponi, il Ricasoli, tutti così 
fervidamente riformatori che per 
i più avanzati tra essi si resta in 
dubbio se non debbano ormai es
sere considerati piuttosto dei pro
testanti che dei cattolici? Era uno 
di essi, il Ricasoli, che nei 1874 
scriveva queste impressionanti 
parole: « Ilo l'intima e profondis-
dissima convinzione che il buon 
Dio ci prepari delle vioe trasfor
mazioni sociali, e soprattutto nel
l'ordine delle istituzioni e delle 
credenze religiose.. Slamo in uno 
di quei periodi storici durante i 
quali l'umanità segna un'epoca che 
scompare e un'altra che nonnza. 
Dall'alto del Gianlcolo, seduto sul
la terrazza della mia oilletta, 
guardo il Vaticano, il Quirinale, 
il Colosseo, die restano ai miei 
piedi: e molte, molte riflessioni 
si agitano nel mio spirilo e. Ira le 
altre, trovo molto ammissibile la 
immaginazione di contrapporre 
alle rovine della Roma pagana lo 
rovine della Roma papale... Verrà 
un giorno, anche se sono lonta
nissimo dalla pretesa di calcolar
ne la distanza, destinato a mo
strarci il Vaticano in tali condi
zioni che, confrontate con le at
tuali, si potrà dire di esse quel 
che si dice di qualsiasi monumen
to antico, la cui anima non esiste 
più nei ricordi e nelle pagine del
la storia ». 

Era questo il cattolicesimo degli 
uomini che oggi il Vaticano vor
rebbe vantare suoi: ina come li 
trattò allora? Le loro opere, o al
meno molte di esse, furono poste 
all'Indice, le loro persone furono 
scomunicate in quanto furono tut
ti contrari al potere temporale e 
contribuirono direttamente o in
direttamente alla presa di Roma 
nel 1870. Furono insomma consi
derati dei nemici, da perseguitare 
e da maledire. 

Questi sono gli uomini che oggi, 
in una frettolosa adeguazione ai 
tempi nuovi, gli apologisti demo
cristiani vorrebbero far loro. Si 
potrebbe rispondere col motto di 
(.utero nella polemica con Era
smo: e Augustinus meus totus 
est >. 

PAOLO ROMANO 

Il Premio Letterario 
dell'Unità di Genova 
'•La 'notte*di fine d'anno una giu

ria composta da artisti, critici, gior
nalisti e semplici lettori assegnerà 
il premio di L. 100.000 al vincitore 
del Premio letterario de « l'Unitd », 
bandito da « l'Unità » di Genova. 

£', quella di quest'anno la quarta 
edizione del premio. 

Assegnato per la prima volta nel 
1946, il premio rivelò due giovani 
scrittori usciti dalla guerra parti
giana, Italo Calvino e Marcello 
Venturi, che non mancarono alle 
loro promesse. Nel 1947 il premio 
fu assegnato al poeta siciliano Ma
rio Farinella, il secondo premio a 
Rocco Scotellaro e Biagio Zagarrlo, 
vincitore quest'anno del premio 
Versilia, il terzo ad Arnaldo Becca
ria. Luigi Compagnone e Graziana 
Pentich, alcuni già rappresentativi 
nel campo delle lettere, altri an
cora sconosciuti. 

Lo «corso anno risultarono vin
citori rispettivamente; del 1° pre
mio Libero Bigiaretti, del 2° pre
mio Titta Uosa, del 3° premio Giu
seppe Ravegnani, Cesare Vivaldi, 
Giuliano Bimbi ed Edoardo Firpo. 
Furono inoltre segnalate e compen
sate. con un premio supplementare 
offerto da -.Milano Sera» le liri
che di Aglauco Caladio, Vincenzo 
De Rosa, Nicola Ghiglione, Enrico 
La Stella, Pier Luigi Mariani, An
tonio Meocci, Nella Nobili, Marino 
Piazzola. Giulio Pasquali e Rocco 
Scotellaro. 

Anche quest'anno il premio è ri
servato alla poesia, e ad esso pos
sono partecipare scrittori italiani 
Ria affermatisi o ancora sconosciuti 
in ogni regione d'Italia. I lavori 
concorrenti, in numero non supe
riore alle tre liriche, dovranno per
venire, in cinque copie dattilogra
fate. alla Segreteria del Premio 
- l 'Uni tà - di Genova - salita Dme-
RTO, 7 - entro la sera del 15 di
cembre. 

La giuria sarà formata, da Gio
vanni Serbandini (Bini), Massimo 
Bontcmpelli, Corrado De Vita. Wil
ly Dias. Alfonso Gatto. Elpidio Jen-
co. Mario Mafai, Silvio Micheli. 
Amedeo Ugolini e da altrettanti 
lettori scelti con apposita gara. 

r*~ 

* 

•• < 

'*+*X4*"rjotsf1r f 

^ +& <• v + / 
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GIEN-CIOU — Durante U viaggio compiuto al seguito delle truppe dì Mao Tze Dun, Velio Spano 
è stato spettatore di una festa popolare in onore del comandante della II. Armata, Liu-ro-Cicn 
Questi, come la foto mostra, si ebbe il petto lettera Imcnto ricoperto di enormi rose artificiali e. così 

addobbato, pronunziò un breve discorso alla cittadinanza. 

l l iso amaro 
Per Giuseppe De Santis, il suc

cesso non s'è davvero fatto at
tendere. Il giovane cineasta ebbe 
la sua prima prova in « Ossessio
ne », quale collaboratore di Lu
chino Visconti: passato quindi alla 
regìa, dopo aver lavorato accanto 
ad Aldo Vergano in « Il sole sorge 
ancora », il suo film « Caccia tra
gica » confermò non solo una pre
parazione critica capace di sele
zionare i migliori risultati del lin
guaggio cinematografico, ma so
prattutto un'adesione profonda ai 
temi sociali offerti dalla vita del 
nostro paese. E « Caccia tragica », 
primo film firmato da De Santis 
come "ffiiista, resta a tutt'oggi, 
malgrado i suoi difetti, una delle 
poche opere significative che han
no portato sullo schermo proble
mi e conflitti di massa del dopo
guerra italiano. 

Non c'è da stupirsi dunque che 
la programmazione del suo se
condo film, « Riso amaro » — pre
sentato al Festival di Cannes 
quest'estate, ed ora già in quasi 
tutte le maggiori città italiane — 
abbia suscitato commenti, con
sensi e dissensi quanti pochi film 
possono vantare negli ultimi an
ni: tanto che oggi, acquietate or
mai le polemiche, al cronista resta 
ben poco da aggiungere. Ma ciò 
che è da notare, anche al di là 
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VELIO SPANO AL SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

Con fa Seconda Armata 
in viaggio per l'Honan 

I banditi e le "Alabarde rosse,, - Lo Stato Maggiore della 2. Armata 
Anniversario a Gien - Ciou - Risaie immense per chilometri e chilometri 

i i 
HANCOU, novembre. 

E' stato recentemente arrestato 
a Su-Ciou un ex-colowietlo del 
Kuomindan trasformatosi dopo 
la sconfitta in organizzatore di 
banditi. La sua attività aveva due 
basi: il legame coi banditi rac
colti sulle montagne del Ta Pie-
Scien, dove adesso a lcuni gene
rali del Kuomindan fanno, o me
glio tentano di fare, una specie 
di guerriglia (due sono stati re
centemente arrestati) in combutta 
coi proprietari fondiari della zo
na, e il legame con alcune pro
paggini de l Hung-Ciang-Hui (As
sociazione delle Alabarde RosQi), 
una delle tante società segrete 
che hanno avuto nel passato prò 
spera vita (interessante è, fra 
tutte, la storia della Cin-ban o 
Banda Verde, la « Camorra » di 
Sciancai cui apparteneva Ciang-
Kai-Scek) e che adesso stanno 
tirando le cuoia in Cina. Una 
volta le « Alabarde Rosse » e rano 
una società segreta di difesa dei 
contadini i quali, aderendovi, ere 
devano di diventare invulnerabili 
e, in realtà, uniti, riuscivano tal 
volta a resistere alle angherie 
dei proprietari fondiari; adesso le 
sparse fila di questa organizzazio
ne vivono stille tradizioni degli 
strati p iù arretrati di contadini e 
stilla base di errori particolari di 
settarismo, che, a volte, compa
gni inesperti compiono nelle cam
pagne. Le Alabarde Rosse forni
scono cosi qualche legame ai ban
diti, ma non riescono a dar loro 
una base di massa neanche nel
le regioni dove la riforma agra
ria non è stata ancora comin
ciata. 

Fine del banditismo 
La prova è che quando il co

lonnello Hu Pe-hoen è stato arre
stato. i suoi complici hanno par
lato e la sua organizzazione nella 
zona è stata completamente liqui
data. cioè dispersa: soltanto un 
gruppetto di dirigenti, colonnello 
in testa, è stato mantenuto in 
prigione e sarà prossimamente 
giudicato da un t r ibunale del po
polo per i suoi delitti. 

Queste ed altre storie del ge
nere mi raccontava Ciang Pc i -huu 
accompagnandomi alla stazione di 
Su-Ciou per mostrarmi quel che 
oggi è uno dei problemi caratte
ristici del dopoguerra cinese: il 
bandi t ismo che ha qualche aspet
to politico e molti aspetti c i b r i 
gantaggio. Ma il discorso viene 
bmscamente interrotto alla sta
zione, dove incontro per la p r ima 
volta un reparto dell'Esercito in 
formazione di guerra. E* nn lun
go treno militare con lo Stato 

Maggiore della II Armata, che 
viene da Nanchino e si trasferi
sce verso Ovest per des t iaar ione 
ignota (ma tutti sanno che fra 
qualche tempo avrà sede a Ciung-
King). C'è Li-Ta. il Capo di Sta
to Maggiore, che nel 1932, quan
do era capitano passò con ven t i 
mila dei suoi compagni, dal l 'eser
cito di Peng. che si era pacificato 
con Ciang-Kai-Scek, all'esercito 
rosso con il quale da diciassette 
anni combatte; c'è Gian Tzi-Ciun, 
il vice-commissario della 11 Ar 
mata, che ha 43 anni e 23 anni 
di lotta di partito e 22 anni di 
guerra fra i partigiani e nell'eser 
cito; ci sono i servizi di commis 
sariato, di sussistenza, di ammi 
nistrazione. di difesa, i cartografi 
e tutti gli specialisti dell'Armata. 
Ci sono pure alcune famiglie dei 
comandanti, che da oltre venti 
anni non hanno fissa dimora, che 
avevano trovato una residenza a 
Nanchino e adesso, dopo pochi 
mesi, emigrano di nuovo verso 
l'Ovest; si fisseranno a Ciung-
King. Ce fra gli altri Mi-mi . la 
figlioletta di Liu Po-Cien e Giun 
mi. il bimbetto cinquenne di Li-
Ta, un bimbo sveglio e simoatico 
col quale faccio subito amicizia 
Ginn-mi mi dice che verrà in 
Italia con me. ma non vuole re 
stare con mia fialia perchè i> 
brutta. 

Lo Stato Maggiore della II Ar
mata aspetta a Su-Ciou i suoi ca 
pi che debbono rientrare da Pe
chino dove hanno partecipato al
la Conferenza Consultiva politica 
e alle trattative per la costitu
zione del governo: Liu Po-Cien, 
il comandante, e Ten-Scino-Pin 
il commissario, entrambi membri 
del C. C. del Partito Comunista. 
Liu-Ten. rome li desiano lami 
Ilarmente l'affezione popolare (i 
due lavorano insieme dall ' inizio 
della guerra antigiapponese), ar 
rivano infatti nel pomeriggio. So
no con loro Cien-Y e So-Yu, ri 
spettivamente comandante e v i c t -
comandante della III Armata che 
proseguiranno il viaggio verso 
Sciangai e Nanchino. Nel lasciar 
si, dopo pochi minuti, Liu e Cien 
si salutano affettuosamente, ri 
dendo; ma debbono essere un po' 
commossi: i loro destini diver
gono un DOC». adesso, la collabo
razione stretta fra le d u e loro 
Armate, che ha avuto un'impor
tanza storica, cessa da questo mo
mento poiché la li Armata si al
lontana verso occidente. Ci a l lon
taniamo d u n q u e verso occidente. 
anche io con lo Stato Maggiore 
della li Armata di cui sarò ospi
te per due giorni. L'ombra sale 
lentamente dalla pianura sconfi
nata e il treno si ingolfa ansi

mando nella notte: camminando 
sempre nella stessa direzione e 
con lo stesso ritmo, fra un mese 
e mezzo potrei essere sul meri
diano di casa mia. 

Ci svegliamo la mattina a Gìen-
Ciou, nell'Honan. E' il 23 ottobre 
e ricorre oggi il primo anniversa
rio della liberazione: le strade del
la città sono imbandie ra te a fe
sta. Alla stazione e per le strade, 
la popolazione dedica grandi ac
coglienze ai soldati della II Ar
mata che sono stati i suoi libera
tori. Noi invadiamo uno s tabi l i 
mento di bagni e poi subiamo il 
banchetto che ci v iene offerto al
le nove del mattino dal Sindaco: 
ventotto portate. Liu richiama i 
compagni a una maggiore sempl i 
cità, poi si placa ricordando un 
banchetto di «amicizia» che jiello 
stesso locale gli fu offerto da 
Ciang-Kai-Scek, nel corso della 
guerra antigiapponese, Ciang-Kai-
Scek tra l'altro, ama parlare; a 
quel banchetto, mentre i commen
sali stavano per attaccare con en
tusiasmo un enorme pesce del 
Fiume Giallo, Ciang fece un di
scorso e parlò per un'ora, finché 
il pesce fu completamente fred
do: un motivo in più di risenti
mento contro di lui, poiché i ci
nesi non amano affatto i cibi 
freddi. 

Antiche danze cinesi 
Alla stazione troviamo una 

grande folla che aspetta il gene
rale Liu: balli in costume, canti, 
musiche antiche cinesi e fanfare 
moderne. Fanciulle attaccano 
enormi rose artificiali sul petto 
di Liu, il quale, soffocato in quel 
modo, pronuncia un breve discor
so. Poi riprendiamo il cammino. 

Andiamo verso il Sud stavolta. 
Qui è veramente la campagna ci
nese della valle dello Yang-Tse; 
risaie, risaie, risaie. Ogni campo 
è limitato da un piccolo argine 
che trattiene l'acqua che viene 
fatta scendere e salire .lai fossi 
frequenti. La campagna è vestita 
di mille colori diversi; le varie 
sfumature del r iso, dal verde pal
lido al biondo acceso* il bianco 
opaco dei fiori di saraceno, il 
verde acceso del tabacco e del 
thè, il bruno delle patate dolci. 
Ma sopratutto, domina il riso. 

L'alba si leva sui laghi a nord 
del Ciang-Kiang (il e Lungo Fiu
me », come i cinesi chiamano abi
tualmente lo Yang-Tse). Qui il 
contadino e il pescatore sono le 
figure dominant i dell'economia: si 
coltiva il riso in ogni striscia di 
terra, si pesca in ogni lago, in 
ogni stagno, in ogni canale, in 
ogni fosso, dappertutto. Siamo v i 

cini ad Hancou. Il treno si fer
ma presso un accampamento co
struito a ridosso di un villaggio. 
Lo Stato Maggiore della II Ar
mata farà sosta qui, scendono i 
soldati, gli ufficiali, i capi, le vet
ture. gli uffici, le cucine. 

L'« amico internazionale » 
/ comandanti dirigono personal

mente le operazioni di scarico, la
vorano tutti in ordine, senza fret
ta mn pfficacemente. In un'ora le 
operazioni sono terminate; le vet
ture, le armi, gli strumenti, tutto 
il complesso materiale di uno 
Stato Maggiore è allineato in or
dine su un grande spiazzo; le cu
cine sono state montate su bu
che rapidamente scavate e i sol
dati mangiano accosciati per ter
ra. insieme con gli ufficiali e i 
capi. L'Esercito popolare è riu
scito a darsi una disciplina di 
ferro pur conservando, dalla 
guerra partigiana, i rapporti di 
familiarità rispettosa e di affetto 
fra soldati e comandanti. 

Liu e Ten vengono a salutarmi 
e mi invitano a visitarli nel Sc-
Ciuen. « Basta non aver fretta, mi 
dicono; se aspettate un paio di 
mesi potrete venire a Ciung-King 
in aereo; tanto, se venite adesso 
sulle strade attuali, un paio di 
mesi vi ci vogliono lo stesso ». 

Riprendiamo soli il cammino 
verso Hancou: la II Armata ci ha 
prestato una parte del suo treno. 
I giovani e i ragazzi, lungo la li
nea dove i villaggi sono sempre 
più frequenti e la popolazione 
sempre p iù densa, guardano con 
curiosità il mio viso di « amico 
internazionale » e mi salutano sor 
ridendo e sollevando il pollice del
la destra in aria. I contadini al 
lavoro negli orti sulle sponde dei 
canali, non sollevano neanche ta 
testa per guardare il treno. ben
ché lo spettacolo sia oggi abba
stanza raro. Si uniscono a coppie 
da un orticello all'altro e lavora
no indefessamente, senza fretta, 
con metodo: uno porta l'acqua at
tingendola al fosso più vicino coi 
due grandi secchi sospesi sulle 
punte della mezza canna di barn 
bù orizzontale sulla spalla, l'al
tro innaffia l'orto con un grande 
mestolo di corteccia d'albero le
gato a una canna. La buona ter
ra del Ciano-Kiana fa il resto. 
Non c'è più l'esosità dei proprie
tari. adesso, né l'angoscia del
l'usuraio: l'anno venturo il sole 
nel suo corso, da quando si leva 
alla foce fino a quando tramonta 
alle sorgenti del Lungo Fiume, il
luminerà una terra felice che da
rà riso sufficiente a tutti quelli 
che la lavorano. 

VELIO SPANO 

del giudizio critico, in questo mol
to e motivato rumore che s'è l e 
vato intorno al film di De Santis, 
è la partecipazione di un largo 
pubblico ai dibattiti che su di 
esso si sono svolti, sia attraverso 
lettere e articoli, sia nel corso di 
numerosi e affollati convegni te
nuti dallo stesso regista o da cri
tici in molte città e perfino in pic
coli centri provinciali. 

Bisogna anche riconoscere — 
sommando, magari alla rinfusa, 
i risultati e degli incontri diretti 
con il pubblico e delle polemiche 
scritte — che mentre i giornali 
di « disinformazione » a gran ti
ratura provvedevano a mettere 
in rilievo la sensualità di Silvana 
Màngano e i loro critici a raf
frontarla con quella ormai clas
sica sullo schermo della Marlene 
Dietrich di « Angelo azzurro » o 
l'altra della Rita H a y w c t h di 
•« Gilda »; mentre i filologi del film 
discettavano sulla funzionalità dei 
movimenti della macchina da pre
sa di De Santis, quel pubblico po
polare che semplicemente va al 
cinema, ha centrato la sua atten
zione sul nocciolo del film, cioè 
la sua sostanza umana, quale ri
sulta dai personaggi e dall'am
biente descritti. 

Ambiente inedito e drammati
co. quello di « Ri^o amaro»: la 
risaia del vercellese, dove con
vengono ogni anno per il perio
do della monda ragazze d'ogni 
tipo, contadine in attesa dei la
vori della mietitura e operaie di
soccupate, che si sottomettono a 
una faiica estenuante e a una 
disciplina da caserma per rag
granellare un po' di soldi. Tra 
costoro vivono i personaggi del 
film: Silvana, un'ex-cameriera 
esaltata dalle vicende dei roman
zi a fumetti e che aspira a una 
vita simile a quella delle sue 
irreali protagoniste; Francesca, 
complice e succube di un ladrun
co l i d'albergo, rifugiatasi in ri
saia per sfuggire alle ricerche 
della polizia a causa di un furto 
di gioielli; Marco, un soldato che 
dopo dieci anni di vita militare, 
con una guerra dopo l'altra, cela 
con ragionamenti umanitaristici 
la sua delusione e il suo falli
mento di fronte alla vita; e infi
ne Walter, un apprendista gang
ster, ballerino di bughi-vt/ghi, 
che conosce ancor così poco il suo 
mestiere da rubare una collana 
falsa. 

Nessuno dei personaggi prin
cipali del film, dunque, appar
tiene al mondo della risaia: vi 
sono capitati per caso, e le loro 
vicende son cosi movimentate da 
occupare la massima parte del 
racconto. L'ambiente, occasionale 
com'è, risulta perciò una cornice, 
seducente certo, ma qua e là im
precisa anche in alcuni riferi
menti di cronaca. 

Silvana vede in Walter l'idea
le delle sue aspirazioni fantasti
che, un ideale che sta tra lo 
u uomo mascherato » e «< Gordon 
l'intreDido », e gli si accosta con 
la tecnica che ha sempre visto 
impiegare dalle sue eroine pre
dilette, senza accorgersi di restar 
presa nei progetti banditeschi di 
lui: violentata da Walter ed at
tratta dal luccichio della collana 
che crede vera, Silvana si presta 
ad allagare i campi per favorire 
un furto di riso, ma Francesca, 
che ha capito lo sbaglio commes
so unendosi a Walter, e Marco, 
ammirato dello sforzo di lei per 
riconquistare una vita onesta, 
riescono ad impedire l'impresa 
banditesca affrontando il ladro c 

Silvana: Walter muore appeso ad 
un uncino di macelleria e Silva
na, così drammaticamente risve
gliata dai suoi sogni, sì uccide. 

E' ben comprensibile che Do 
Santis dovesse impiegare una 
storia attraente, una favola, per 
realizzare il suo film, per il sem 
plice motivo che nessun produt
tore gli avrebbe dato i milioni 
allo scopo di illustrare,- ad esem 
pio, le lotte sindacali delie mon
dine, ma l'appunto che gli si può 
muovere è di aver scelto una 
storia che non solo è artificiosa 
nel suo meccanismo, ma che trop
po spesso è anche estranea allo 
ambiente dell'azione. Negli epi 
sodi in cui le vicende dei perso
naggi si inseriscono in quelle co
rali, il film sale di tono e rag
giunge un'atmosfera di mirabile 
efficacia, come nella scena inizia
le della stazione, mentre le mon
dine partono per le risaie, e so
prattutto nella magistrale sequen
za della ragazza che abortisce 
nell'acqua, con laceranti grida che 
le compagne tentano di non far 
udire ai sorveglianti cantando in 
coro. 

C'è in questi brani una chiara 
dimostrazione dell'eccezionale va
lore del linguaggio cinematografi
co di De Santis, e, perciò, mag
giormente sgradevoli risultano i 
suol indugi su descrizioni di sa 

pore torbido: l'atmosfera di cal
da sensualità che il regista ha v o 
luto far gravare sulla risaia di 
viene tanto più accesa in quanto 
sì unisce alla violenza quasi ani
malesca di molte situazioni del 
film, soprattutto nel duello finale 
a quattro che si svolge in una ma
celleria, tra teste e quarti di bove. 
Sensualità e violente che, sotto
lineate così fortemente, impedi
scono al racconto di presentare 
un solo personaggio che sia com
piutamente positivo: questa man
chevolezza che già si avvertiva 
in « Caccia tragica » si ripete ora 
in « Riso amaro », ed è un di
fetto che, stranamente, richiama 
alla memoria i film del francese 
Clouzot. 

Ma ben diversi sono il mondo 
morale, la concezione della real
tà e le aspirazioni del nostro re
gista da nuo'i dell'autore di « Ma-
non »: ed è proprio una chiara 
dimostrazione di questa diversità, 
una affermazione artistica di 
quelle aspirazioni — che sono 
aspirazioni popolari, di tutti co 
loro che lavorano — che è le
gittimo chiedere a De Santis. 

In « Riso amaro » esiste una 
descrizioni precisa delle condi
zioni di vita di una categoria di 
donne lavoratrici, anche se non è 
posta al centro della vicenda e 
se è soverchiata da un'impalca
tura avventurosa che impedisce 
di vepd--e l'edifìcio centrale: De 
Santis ha un'indubbia capacità 
di abbatterla, ed è questa che il 
pubblico si aspetta da lui. 

Dal punto di vista tecnico, « Ri
so amaro » è uno dei più abili e 
accurati film italiani del dopo
guerra: dall' interpretazione di 
quasi tutti, e in particolar modo 
dî  Silvana Mangano e di Rai! 
Vallone, alla musica di Petrassi, 
che felicemente si inserisce tra i 
ritmi giazzistici e i canti popola
reschi, alla fotografia di Martelli. 
E questa felice fusione è da por
si tra i molti nienti del regista, 
che ha articolato Ln vicenda in 
immagini quasi sempre efficaci e. 
nella loro seduzione, fin troppo 
suggestive. 

KDGAIWO MACORINI 

HOfI 

l consigli del dott. X 

A. E. - Barra — Probabilmen
te Con il passare del tempo i 
suoi disturbi miglioreranno. Non 
è il caso di pensare ad un secon
do intervento. 

AI. C - Napoli — Fai faro 
l'analisi delle urine Ixi blenor
ragia può dare tutta una cci e 
di complica/ioni urinane: alcuno 
di queste a cai ico della vescica 
si manifestarli» con disturb' ti vi 
tipo di quelli che tu mi SPI IVI. 

D. D. - Pi-.senni — L'iiiciu.\e-
nicnte che lamenta è legato ad 
una alterata funzione delle ghian
dole endocrine Si rivolga ad un 
attrezzato centro sanitario; non 
mi sembra invece che potrà trar
re un .serio giovamento dalla 
cura indicatale dalla sua amica. 

S. AI. 212230 - Vietri .sul Alnre 
Per rispondere «Ile domande che 
mi rivolgi bisogna conoscere mol
to prec;>amente le condizioni di 
salute di tua moglie; solo il me
dico curante può quindi dirti 
quanto desideri sapere. 

Lettore dell'Unità - Bagnoli — 
Conviene che tu faccia prima ia 
cura ricostituente che ti è stata 
consigliata; se que^t.i ITTI V di
mostrasse sufficit-i 'e potrai allo
ra ricorrere alle ir \on: di pre
parati ormonici en-i tome ti è 
stato indicato. l'er tutto il pe
riodo di cura «'• necessario che 
tu viva tranquillo senza eccita
zioni di nessun genere. 

Ti sono state proibite le Siga
rette, .soffrendo tu di faringite 
cronica, perchè il fumo irrite
rebbe continuamente una muco-
Fa già malata aggravando così ìe 
condizioni della tua gola. 

AI. AI. - A'apofi — Devi ancora 
curarli per almeno un paio di 
anni prima di poterti considera
re guarito. Tale ti dovrà però 
dichiarare il medico che tt ha m 
cura. 

AI. C. - Pisa — Mi sembra as
sai probabile come già tj ha det
to il medico che i tuoi disturbi 
dipendano da un certo grado di 
esaurimento: segui tranquillamen
te le prescrizioni avute, e possi
bilmente abolisci il fumo. 

IL DOTT. X 

Indirizzare le lettere al dott. X, 
presso « l'Unità », Via IV Novem
bre, 119. Roma. 
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di MICHELE ZEVACO 
— Continuate dunque, mio ca

ro — disse Ragastens. — Voi 
(sapete ben raccontare. 

— Ah — fece l'albergatore — 
;è che sono arrivato al punto real-
, mente strano di questa avven
tura. . . «Dunque, il conte Filippo 
{aveva preso la risoluzione di uc 
c iders i piuttosto che abbandonare 
«sua mog l i e^ Venne la notte, una 
] notte glaciale. Il vento gemeva 
[fra le gole della montagna. Un 
[valletto aveva acceso un fuoco 
| innanzi alla tenda del conte. D'un 
[tratto il conte vide un uomo se-
*duto al suo lato. Quest'uomo gli 
•era assolutamente sconosciuto 
! Malgrado il freddo intenso, egli 
fera leggermente vestito di reta. 
[Non diceva nulla e guardava il 
[conte Filippo con un sorriso 

strano. 
— Chi sei? — domandò il 

conte. 
L'uomo rispose con un ghigno 

e posò i piedi nella fiamma del 
focolare. Non solo i piedi dello 
sconosciuto non si bruciarono fra 
le fiamme, ma il conte si accorse 
che quei piedi non erano altro 
che due zoccoli forcuti. Allora 
comprese con • quale essere s o 
prannaturale aveva da fare e 
fece un gran segno di croce. 

— Tu mi hai riconosciuto — 
disse il Maligno fremendo a quel 
segno — ma ti prevengo che se 
ripeti quel segno che hai fatto. 
sarò costretto ad andarmene e 
perderai Tunica possibilità che tu 
abbia di rivedere tua moglie: la 
bella Beatrice sarà allora preda 

di Giacomo il Rosso. 
— Taci — fece il conte digri

gnando i denti, tormentato dalla 
gelosia. 

Il Maligno si mise a ridere. 
— Vuoi entrare in Monteforte? 

— domandò. — Vuoi distruggere 
Giacomo il Rosso e la sua banda? 
Vuoi rivedere Beatrice?-. 

— Parla— — fece allora il 
conte ansante. — Che vuoi da me? 

— Nulla o quasi nulla. Posso 
darti il mezzo di tracciare una 
gola attraverso le rocce, abba 
stanza larga perchè tu possa pas
sare con la truppa, sorprendere 
i banditi ed entrare vittorioso in 
Monteforte. dove libererai B e a 
trice. 

— Parla. Che cosa bisogne 
fare?... 

— Una cosa ben semplice. Fir
ma questo patto. Io ti darò questo 
anello d'oro che metterai al tuo 
dito... Per mezzo di questo anello, 
aprirai con un sol colpo, attra
verso le rocce, la breccia indi
spensabile. Fra dieci anni ritor
nerai in questo posto a riportar
mi il mio anello. S e tu non vuoi 
riportarmelo, l'anima di tua m o 
glie Beatrice mi apparterrà. 

— E se te lo riporterò? 
— Allora io riprenderò il mio 

anello. E da quel momento sarà 
l'anima tua che mi apparterrà. 
Accetti? 

— Accetto... — fece risoluta
mente il conte Filippo. — Dammi 

una penna e dell'inchiostro per
ch'io firmi la tua pergamena. 

Satana verificò accuratamente 
la firma, piegò la sua pergamena, 
la fece sparire e diede un anello 

d'oro al conte Filippo. 
— Fra dieci anni, giorno per 

giorno, o piuttosto notte per 
notte, ricordati bene — disse. — 
Senza di che sarà l'anima della 

— Chi sei? — domandò II conte. L'uomo rkpooe con nn ghigno e 
posò I piedi nell» fiamma» 

tua Beatrice che mi apparterrà. 
Ciò detto il Maligno ebbe uno 

scoppio di risa stridenti e s'affon
dò nella terra. Senza perdere un 
minuto, il conte Filippo usci dalla 
tenda e fece sonare il conio per 
chiamare a raccolta i suoi uomini 
d'arme. Annunziò che si sarebbe 
dato l'assalto. Tutti lo credettero 
folle: ma il conte, volgendosi ver-
so le rocce, con l'anello al d i v . 
stese la mano. Subito un fracasso 
spaventevole si fece sentire, come 
se migliaia di tuoni fossero scop
piati nel cielo. Allora l'armata 
fra la meraviglia e lo spavento 
insieme, vide la montagna aprirsi 
le rocce fendersi ed un bel cam
mino disegnarsi fin sotto le mura 
di Monteforte. Questo cammino 
incassato è stato per ciò chiamato 
Gola d'Inferno. E' da quella parte 
che l'armata di Cesare Borgia ha 
dato una volta l'assalto a Monte-
sarà obbligata a passare ancora. 
sarà obbligata a passare ancora ». 

— Si — disse Ragastens pensie
roso. — E' da quella parte... 

— Inutile dirvi — riprese l'al
bergatore. continuando il suo rac
conto — che il conte Filippo, gra
zie alla Gola d'Inferno, note sor
prendere la città. I banditi di Gia
como il Rosso furono massacrati 
fino all'ultimo. Vi lascio imma
ginare la gioia dei due sposi. Pas
sarono a lami anni in piena feli
cità; frattanto la data fatale s'ap
pressava ed il conte Filippo dive
niva cupo di .giorno i n giorno. I n 

fine, la vigilia del giorno in cui 
si compievano i dieci anni arri
vò. Il conte Filippo andò a trovare 
il vescovo di Monteforte ed ebbe 
con quel prelato una lunga 
conversazione. L'indomani sera il 
conte si dirigeva solo verso la 
piazza dove noi siamo. Suonò la 
mezzanotte. Satana si presentò. 

— Sta bene — disse. — Vedo 
che sei puntuale al convegno. Hai 
tu il mio anello? 

— Tieni, prendilo — disse il 
conte Filippo. 

Satana allungò avidamente la 
mano. Ma la ritrasse subito met
tendo uno spaventoso urlo. Il con
te Filippo, per restare nel termi
ne del trattato, aveva riportato 
l'anello, ma l'aveva messo prima 
in fondo ad un vaso pieno di ac
qua benedetta. Dai termini stessi 
del trattato. Satana non aveva che 
cinque minuti per impossessarsi 
dell'anello d'oro. 

— Ebbene— Prendi dunque... 
— ripetè il conte Filippo. 

A più di venti riprese Sata
na tentò di metter la mano nel 
vaso che gli tendeva il conte; ma 
ogni volta lanciava un urlo 
di sofferenza terribile. Infatti il 
contatto dell'acqua benedetta lo 
bruciava nettamente, come noi 
saremmo bruciati se mettessimo 
la mano nel piombo fuso. Infine, 
all'estremo delle forze, con la ma
no e lembi, disperato, esclamò: 

— Sono vinto. Ma, ascolta, avrò 
la mia vendetta. Seco, guarda. 

Battè il suolo col Tianico della 
sua forca: una delle rocce che 
circondavano il conte Filippo tre
mò su la sua base, si aprì in d i 
versi punti, poi si squarciò in due 
lasciando aperto un varco. Una 
parte di essa aveva preso s e m 
bianza d'uomo e la sua testa raf
figurava il conte Filippo. 

« — Vedi quella roccia? — e -
sclamò il Maligno. — E* ora una 
statua alla quale resteranno at 
taccati i destini della casa degli 
Alma. Quando questa roccia ca 
drà, la casa de^li Alma sparirà. 

Dicendo queste parole, il Ma
ligno affondò sotto terra. 

L'albergatore aveva finito la sua 
storia. Scosse gravemente la testa. 

— Mi resta — disse — di m o 
strarvi il foro che fece il Maligno 
con la sua forca quando colpi 
il suolo. Se volete venire... 

— In verità son curioso di v e 
derlo — fece Ragastens. 

E seguì l'albergatore. Questi a c 
cese una lanterna e si mise a 
scendere una scala tagliata nel 
granito. 

— Ma è la vostra cantina? — 
esclamò Ragastens. 

— Infatti mi serve da cantina. 
Ma venite. 

L'albergatore continuò a scen
dere ed arrivò nel fondo d'una 
specie di poz7o. In mezzo a questo 
pozzo, un foro molto stretto, si 
affondava nella :occia. 

{Contimi») 
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DOPO GLI INCONTRI ATLANTICI DI PARIGI 

Appello dei comunisti francesi 
contro il pericolo della guerra 

La Direzione del PCF invita tutti i partigiani della pace a lottare 

uniti per scongiurare il conflitto - 1 folli sogni di Montgomery 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. „ « La riunione a Pa

rigi dei capi di slato maggiore e 
dei ministri della difesa dei paesi 
firmatari del Patto Atlantico testi
monia la fretta con cui gli impe
rialisti americani e i loro valletti 
prepurano la guerra di aggressione 
contro la nostra alleata Unione So
vietica, contro le democrazie po
polari e contro il movimento ope
raio e democratico internazionale». 
Questo commento alle conferenze 
militari terminate ieri a Parigi è 
apparso in una risoluzione votata 
dalla Direzione del Partito Comu
nista francese e pubblicata stamane. 

« I n presenza dei gravi pericoli 
di guerra che si precisano sempre 
più — continua la risoluzione — 
il Partito Comunista chiama alla 
unione e all'azione tutti i partigia
ni della pace, senza distinzione di 
opinione e di fede, tutti i lavora
tori comunisti, socialisti, cattolici, 
organizzati o no, l e cui condizioni 
d i esistenza si aggravano ogni gior
no a causa del le ingenti spese mi
litari imposte ai paesi del blocco 
atlantico... Il Partito Comunista 
chiama l francesi a tenere con ono
r o il loro posto di combattimento 
ne l campo antl imperialista che ha 
al la sua testa l 'Unione Sovietica e 
a unirsi alle grandi masse popo
lari In una lotta attiva per la di
fesa del la pace, in nome degli in
teressi vitali dei popoli, in nome 
del la loro vita e del la loro libertà». 

Questa risoluzione ha un valore 
di risposta: il piano strategico ap
provato ieri, affida infatti (sulla 
carta però) ai francesi il ruolo di 
principale forza terrestre nella fu
tura guerra antisovietica. Già la 
stampa reazionaria parigina conta 
il numero di divisioni che la Fran
cia armerà: venti, dice, di cui nove 
subito e le altre più tardi. Ma sono 
calcoli volutamente prudenti per 
no» urtare con troppa precipitazio
ne l'opinione dei lettori, che se 
anche comprano i giornali del go-
verno non si sentono l'animo di 
crociati antisovietici. 

Isteria bellica 
Il sismografo che registra le 

fluttuazioni della propaganda oc
cidentale segna stasera, come al
l'indomani di ogni riunione atlanti
ca, forti scosse di isteria bellica. 

Il corrispondente da New York 
del giornale France Soir attribui
sce al generale britannico Mont
gomery, che ha terminato oggi il 
suo viaggio negli Stati Uniti, un 
piano militare basato sii una vasta 
«offensiva lampo * che dorrebbe 
partire da alcune « z o n e forti. 
create lungo il fronte del blocco 
atlantico. La testuale descrizione 
del piano Montgomery dice: « I n 
base al le informazioni circolanti 
fra gl i americani, queste regioni 

forti dovrebbero servire per l'of
fensiva che deve condurre le trup
pe occidentali il più lontano pos
sibile, verso il cuore dell'Europa 
orientale. . . Sempre secondo le teo
rie qui attribuite a Montgomery 
gli eserciti, partiti a tutta velocità. 
dovrebbero raggiungere il primo 
giorno Berlino, ti secondo (/ionio 
Stettino, il terzo giorno Varsavia 

« E* proprio infettivo il morbo di 
Forrestal.» — ho commentato un 
giornalista leggendo tale frase, che 
ricorda i folli sogni accarezzati da 
Hitler, i quali tutti sanno come fi
nirono. Montgomery però agirebbe 
già come se i suoi deliri fossero 
facilmente realizzabili. Sempre se
condo il corrispondente di France 
Soir, egli avrebbe chiesto di avere 
a sua disposizione fra le truppe 
occidentali sette divisioni tedesche 
e sarebbe entrato in contatto a que
sto proposito con il generale Hai
der, ex capo di stato maggiore te
desco. 

J primi commenti alle decisioni 
pre ie ieri, quelle annunciate e 
quelle rimaste segrete, ma preve
dibili, riconoscono in genere che 
un grave dispositivo di guerra è 
stato preparato. Questo dispositivo, 
si è pure costretti ad ammettere, 
è ormai posto dalla nuova orga
nizzazione accentrata a completa 
disposizione dei dirigenti dell'im
perialismo americano. 

Un « ma » decisivo 
Scrive Le Monde: « Notiamo che 

gli americani detengono per un 
anno la presidenza del comitato di 
difesa affidato a Johnson, quella 
del comitato militare affidata al 
generale Bradley e quella del co
mitato per la produzione bellica 
affidata al sig. Halaby, inoltre il 
rappresentante francese e quello 
britannico nel gruppo permanente 
sono ben lontani dall'aver la po
sizione gerarchica di Bradley» . 

Un solo *• ma - sta sul cammino 
di questa spaventosa macchina bel
lica, 1 piani sono sidla carta: la 
realtà è ben diversa da quella che 
quei piani si augurano. L'azione 
popolare, se diverrà sempre più 
unita e più vasta, ha tutti i mezzi 
per dare ai progetti di Bradley e 
Montgomery il valore di carta 
straccia. « L a parola è ai partigiani 
della pace». - mi diceva oggi un 
deputato progressista. * 

La potenza e la capacità della 
lotta si riscontrano in Francia nel
la crescente debolezza del suo go
verno reazionario. Quel vaso tanto 
fragile che si chiama ministero Bi-
dault ha registrato la prima crepa: 
il ministro dell'agricoltura Pflimlin, 
democristiano come il presidente 
del consiglio, si è dimesso ieri sera 
sotto la pressione dei contadini 
scontenti per il prezzo fissato dal 
governo per la produzione delle 

barbabietole da zucchero. Egli è 
stato sostituito, ma oggi nei corri
doi parlamentari circolavano voci 
di altre possibili dimissioni in seno 
al governo da parte dei membri 
delle varie frazioni di destra. 

GIUSEPPE IJOFFA 

A n c h e l ' O N U d'accordo 
col proge t to Merl in 

I-AKE SUCCESS. 2 — L'Aaemblea 
dell'O N.U. ha approvato oggi con M 
voti contro due e 15 astensioni una 
nuova convenzione internazionale 
contro il traffico delle persone e lo 
sfruttamento della prostituzione. Con 
ciò tutti i paesi aderenti sono obbli
gati a porre fuori legge la registra
zione delle prostitute. 

Equivoca risposta 
di Grassi ai neofascisti 

Il ministro della Giustizia Grassi 
ha dato ieri una risposta debole ed 
equivoca ad una provocatoria In
terrogazione dei deputati neofasci
sti Almirante, Mieville, ecc., « in 
merito all'attività dell'on. Audisio 
nei giorni della Liberazione. 

Pur affermando che Mussolini -. 
gli altri fucilati di Dongo « a v e v a 
no cagionato o contribuito a cagio
nare al popolo italiano uno de) più 
crudeli disastri della sua storia », 
nella sua risposta il ministro Gras
si definisce la fucilazione di Mus
solini, dei Petacci e dei gerarchi 
fascisti come « una delle rappre
saglie.antifasciste avvenute in Alta 
Italia ». 

Il ministro, ha ricordato quindi 
come l'Autorità giudiziaria dichia
rò non doversi dar luogo a proce
dere alle stolte denunce inoltrate 
per la fucilazione. 

La provocatoria interrogazione 
neofascista meritava a parer nostro 
una ben più secca risposta del mi
nistro della Gimtizia della r e p u b 
blica Italiana. La fucilazione di 
Mussolini e dei gerarchi non fu una 
* rappresaglia antifascista „ nel qua
dro del periodo dell'insurrezione 
dell'Alta Italia, bensì fu l'esecuzio
ne dei massimi traditori, ordinata 
dal Comando del C.V.L. e dol C.L. 
N.A.I. organi responsabili e legali 
del governo legittimo italiano. 

ALLA COMMISSIONE PER LA GIUSTIZIA 

In sopruso dei clericali 
conlro Ton. Laura Diaz 
I deputati d. e. votano l'autorizzazione 
a procedere per presunte offese al Papa 

I deputati democristiani della 
Commissione della Giustizia han
no ieri approvato la richiesta di 
autorizzazione a procedere contro 
la compagna Laura Diaz accusata 
ingiustamente di aver offeso il pa
pa nel corso di un comizio. 

L'inconsistenza delle imputazioni 
mosse contro la deputata comuni
sta è stata a'ocumentata dal com
pagno Capalozza il quale ha so
stenuto che non era possibile con
cedere l'autorizzazione perchè il 
reato non esisteva, le prove erano 
incerte e contraddittorie, mancava 
il dolo e non era stato tenuto in 
nessun conto il movente politico 
del fatto. 

La relazione dell'on. Capalozza 
ha v ivamente impressionato gli 
stessi deputati democristiani ma il 
clericale Bettiol, presidente della 
Commissione, ha praticamente im
pedito a< rappresentanti della mag

gioranza di prendere la parola. La 
Commissione ha avuto la netta 
sensazione che tutta la discussione 
fosse fclata falsata in partenza da 
un ordine preciso impartito dal
l'alto ai deputati o'.c. 

Il monarchico Leone Marchesa
ne, dopo aver ricordato che prima 
del fascismo gli t iessi deputati mo
narchici avevano sempre respinto 
le richieste di autorizzazione a pro
cedere per offese al re, ha dichia
rato di opporsi alla richiesta. An
che il reDubbliiano Belloni e il so
cialdemocratico Bennani si sono 
schierati contro i clericali. Il de
putato d.c. Bazzoli, ribellandosi 
agli ordini di scuderia si è aste
nuto. Ciononoslante gli altri 23 de
mocristiani presenti, sottostando al 
rabbioso sanfedismo del presidente 
Bettiol hanno approvato la conces
sione dell'autorizzazione a proce
dere. 

INCREDIBILE GESTO DELLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

I d. e. si oppongono alla licenza natalizia 
proposta dall' Opposizione per i militari 

Riccardo Lombardi denuncia la politica liquidatrice attuata dal go
verno contro le industrie milanesi - 11 dibattito sui contratti agrari 

Approvata rapidamente la con
versione in legge di un decreto con
cernente provvedimenti per agevo
lare la distillazione del vino, la Ca
mera ha proseguito ieri l'esame 
della legge di riforma dei contratti 
agrari. 

Oltre a un ultimo articolo rela
tivo al diritto di prelazione, la mag
gioranza ha approvato l'art. 6 qua-
ter, il primo di quella parte della 
legge concernente i contratti di 
mezzadria. 11 testo dell'articolo re
ca: «Quando non vi sia ciclo di ro
tazione colturale, il contratto di 
mezzadria ha la durata minima di 
due anni, salvo i diversi termini 
cieiivanti dagli usi locali». 

Inutilmente il compagno BEL
LUCCI si è battuto perchè la du
rata minima fosse elevata a sei 
anni: questa proposta, come quella 
subordinata del socialista FORA che 
fissava il termine in tre anni, sono 
state respinte dal ministro Segni e 
dalla maggioranza. 

A questo punto la Camera ha 
preso in esame una importante mo
zione del compagno Giuliano PA-
JETTA a favore dei militari. La 

GRAVE E BRIGANTESCA PROVOCAZIONE 1A1PERIALISTA 

Gli S.U. minacciano di 
la grande isola cinese di 

occupare 
Formosa 

Il vice ministro USA per l'esercito concorderà con Mac Arthur i piani di ag
gressione? - La strada Ceng Tu-Ciung King tagliata dall'Esercito popolare 

TOKIO, 2. — Nuovi minacciosi 
piani vengono orditi dagli imperia
listi in Estremo Oriente nel tenta
tivo di ostacolare l'impetuoso s v i 
luppo di liberazione di quei popoli 
e in particolare de l popolo cinese. 
Gli americani stanno progettando 
di occupare militarmente la grande 
i.cola di Formosa, appartenente alla 
Cina: disposti ad impadronirsene 
anche contro la volontà de i nazio
nalisti cinesi — che intendevano 
farne l'ultima sede del loro « go
verno » — pur di impedirne la libe
razione da parte dell'Esercito p o 
polare. 

Una nota AFP, di evidente ispi
razione ufficiosa, dice oggi: « Cadu
ta Ciung King, il problema di f o r 
moso' assume importanza speciale; 
e negli ambienti americani di Tokio 
si ritiene che l 'estensione, a questa 
irota. del regime d'occupazione del 
Giappone rappresenti l'unico mezzo 
per evitare il pericolo di un'inra-
s ione da parte dei comunisti. In 
proposito, negli stessi ambienti si 
pone in riitero: primo, che Chang 
Kai Shek ha ormai a disposizione 
mezzi limitati mentre può trorurri. 
con ogni probabilità, a dorer far 
fronte a defezioni da parte del
le truppe dislocate nell'isola; se
condo, che è difficile recare aiuto 
a Chang Kai Shek per la di
fesa di Formosa, data la deci
sione americana di non inferre-
rrre in Cina e di abbandonare 
alla loro sorte i nazionalisti; terzo. 
che conservare Formosa è necessa
rio perchè essa, con il Giappone e 
le Filippine, rappresenta un posto 
avanzato nella difesa del Pacifico 

Per discutere con Mac Arthur 
5ulla invasione di Formosa da par
te de l l e truppe americane è attero 
qui il v ice ministro per l'esercito 
degli S . U . Tracy S. Voorhces, par
tito oggi da Washington. 

Le forze popolari proseguono i n 
tanto la loro vittoriosa avanzata 
oltre Clung King. Esse hanno l ibe
rato oggi Jung Ciang, 123 km. a 
sud ovest , tagliando cosi la strada 
fra Clung King e Ceng Tu 

La Tass informa intanto da P e 
chino che il Ministro degli Esteri 
del Governo popolare cinese, Ciù 
En Lai. ha Inviato una dichiarazio
ne agli ex rappresentanti diploma
tici d e i differenti Paes i in Cina, 
perchè venga trasmessa ai rispetti
vi governi. Nella dichiarazione è 
detto che con l'approsimarsi dello 
Esercito popolare di liberazione alle 

frontiere d i Stato sud-occidentale 
della Cina, la banda del Kuomin-
tang, capeggiata da Ciang Kai Scek, 
Li Tsung Jen. Yhan Mu e Pai Ciang 
Si, ha riposto le sue speranze sul 
l'Indocina e sugli altri Paesi con
finanti con la Cina, per rifugiarvi 
i resti del 6uoi eserciti. 

« A nome del Governo centrale 
della Repubblica popolare cinese — 
dice la dichiarazione — richiamo 
pertanto l'attenzione del governo 
francese e dei governi degli altri 
Stati event i frontiere in comune con 
la Cina 6ul fatto che la politica in
flessibile del mio governo prevede 
l'annientamento finale di tutte le 
forze armate reazionarie del Kuo-
mintang. Senza riguardo del luogo 
in cui le rimanenti truppe reazio
narie de l Kuomintang possano r i fu
giarsi, il governo centrale della Re
pubblica popolare cinese s i riserva 
il diritto di svolgere indagini in 
ogni caso del genere, mentre il g o 
verno di qualsiasi Stato che desse 
asilo al le forze armate reazionarie 
del Kuomintang sarebbe responsa
bile di tutte le conseguenze deri
vanti. _ ^ _ _ _ _ _ _ _ — 

Al professo di Sarajevo 
mancano le prove 

Il fermo contegno del sacerdote 
Krisko di fronte al tribunale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 2 — Acquista sempre 

più consistenza l'opinione che 

Ed il Krisko ha resistito sino al la 
fine, anche quando si è cercato di 
confonderlo con domande insidio
se, sul suo passato che è comune 
a molti russi bianchi, da alcun: 
anni rientrati nel grembo della l o 
ro madrepatria, e che hanno riot
tenuto per i loro meriti la citta
dinanza sovietica. 

Cosi fra gli altri imputati nes 
suno si è dichiarato reo confesso 
malgrado l e pressioni materiali e 
morali esercitate su di essi. Tutto 
il processo si regge sin da adesso 
solo sulla » confessione fantasma » 
di un « suicida » 

n processo di Serajevo. il cui 
principale obicttivo è quel lo di 
mettere sotto stato di accusa la 
URSS di fronte al popolo jugosla 
vo, è abortito prima di cominciare. 

CARMINE DE L1FSIS 

mozione dice: « L a Camera, consi
derata l'opportunità di provvedere 
affinchè, senza aggravio per il bi
lancio dello Stato, i militari di ogni 
grado attualmente in servizio pos
sano trascorrere in famiglia le fe 
stività natalizie, invita il governo 
a disporre la concessione dei se
guenti benefici ai militari suddetti: 
a) concessione di una licenza stra
ordinaria di quindici giorni in due 
turni; b) concessione di un bigliet
to ferroviario gratuito di terza clas
se, valido per tutti i treni, ai mili
tari e graduati di truppa beneft-
cianti della licenza; e) correspon
sione, al momento in cui è concessa 
la licenza, a tutti i militari e gra
duati di truppa di un assegno in 
denaro equivalente all'importo dei 
viveri non consumati durante la 
loro assenza dai reparti. . . 

Pajetta ha illustrato la mozione 
ricordando come, per il Natale, per 
tutte le categorie si predispongano 
prevvedimenti (tredicesima mensi
lità ecc . ) . Una esigenza di giusti
zia impone dunque di fare altret
tanto per i nostri soldati. D'altra 
parte la mozione mant iene le ri
chieste in lìmiti moderati, evitan
do qualsiasi aggravio finanziario 
per lo Stato. Di una licenza in due 
turni esistono dei precedenti, né 
vi è da temere che essa porti a una 
eccessiva smobilitazione 

Quanto al viaggio — ha detto 
Pajetta — è tempo di abolire l'as
surdo principio che vieta ai mil i 
tari di truppa di usare dei treni 
direttissimi: i soldati non sono cit
tadini di secondo rango. Infine l'as
segno equivalente ai viveri non con
sumati è forse una novità, m a non 
per questo risponde meno a esi
genze di giustizia: bisogna pur che 
mangino, i militari, quando vanno 
in licenza presso le loro famiglie. 

Sembra incredibile, ma la "mag
gioranza si è opposta a tutte le ri
chieste. dalla prima all'ultima. Cosi 
il generale CHATRIAN (d. e.) ha 
ritenuto impossibile sia concedere 
la licenza, sia far viaggiare i sol
dati (questi reietti!) sui direttissi
mi. sia concedere l'assegno. 

Malgrado che il socialista RO-
VEDA avesse dimostrato l'insussi
stenza del le argomentazioni di Cha-
trian. il sottosegretario MEDA si è 
opposto alla richiesta. 

Il compagno PAJETTA, per cer
care in tutti i modi di trovare un 
accordo, ha insieme al compagno 
SPALLONE avanzato proposte an
cor più moderate- solo otto giorni 
di licenza, tre turni. Niente da fare: 
ogni proposta è stata respinta. Solo 
per salvare la faccia i d.c. hanno 
approvato un loro generico orHjn.» 
del giorno che invita il governo a 
fare « tutto il possibile ». cioè nulla, 
per andare incontro alle e s s e n z e 
de: militari. 

La Camera ha quindi affrontato il 
dibattito su un'altra mozione: quel
la che chiede al governo quali prov
vedimenti intenda prendere per af
frontare la crisi del le industrie mi
lanesi e in particolare dell'Isotta 
Fraschini, presentata dai compagni 
Santi, Invernizzi, Lombardi, Vene-
goni, Mazzali, Grilli, Nicoletto, Ca
vallotti, Bernardi, Malagugini. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno Riccardo LOMBARDI che 
ha pronunciato un forte discorso. 

L'oratore è partito dal l 'ani l is i 
della politica liquidatrice attuata 
dal governo ne confronti del le in
dustrie milanesi per criticare l ' in
dirizzo economico del gabinetto De 
Caspe ri. 

I finanziamenti dati dal FIM alle 
fabbriche meccaniche -sono stati 
inutili perchè elargiti con ritardo 
e a goccia a goccia, col preciso ob
biettivo di liquidarle 

Lombardi ha citato cifre ed epi
sodi impressionanti: il governo ha 
impedito che l'Isotta accettasse una 
commessa brasiliana per 12 milioni 
di dollari che avrebbe consentito 
a questa industria di v ivere per 
due anni ed avviarsi al risanamento; 

l'amministratore della Dalmine. 
azienda dello Stato era contempo
raneamente amministratore delle 
aziende concorrenti, ed altri casi 
consimili. 

Di fronte all'inerzia del governo 
acquista tutto il suo rilievo, ha con
cluso l'oratore, il piano della CGIL 

Dopo il discorso di Lombardi che 
ha vivamente impressionato l'as
semblea ha parlato il d. e. GA-
SPAROLI, ammettendo che oggi il 
governo fa una politica troppo con
tabile e che si mpone invece una 
politica di investimenti produttivi. 

Il dibattito sulla mozione per le 
industrie milanesi continuerà oggi. 

I cantieri di Castellammare 
occupati dalle maestranze 

NAPOLI. 2. — Lo stabilimento 
« Cantieri Metallurgici Italiani » di 
Castellammare di Stabia è slato oc
cupato dalle maestranze, costituite 
da 1400 operai, in seguito al rifiuto 
padronale di accogliere le richieste 
di rivalutazione salariale e quelle 
relative alla mensa, ai cottimi, ecc. 

VIVACE DIBATTITO AL SENATO 

Jervolino nega l'inchiesta 
sullo scandalo del trust ITT 

Ferrari e Grisolia denunciano l'asservimento della 
rete telefonica italiana al monopolio americano 

Il Senato ha discusso ieri due 
mozioni, una del compagno socia
lista GRISOLIA per la nomina di 
una speciale commissione parla
mentare con l'incarico di esamina
re il grosso scandalo della proget
tata cessione della rete telefonica 
italiana al monopolio americano 
I. T. T., l'altra del senatore BENE
DETTI (indip.) sullo stesso argo
mento. Il compagno GTisolia ha d e 
nunciato l'atteggiamento attuale 
del governo favorevole al pia
no dell'I. T. T. (International Tc-
lephone Telegraph). Dopo aver 
documentato le malefatte della 
compagnia americana in Argen
tina e in Spagna, il senatore so 
cialista ha concluso ricordando le 
paroie di un ex-m:nistrn democri
stiano, l'on. Umberto Mcrhn: « Ho 
rifiutato di intavolare rapporti con 
società straniere perchè ho grande 

Nekljudov, il 
co di cui è 
la morte in 

rima udienza 

1 
cittadino soviet i -
stata annunciata 
cella, ieri, alla 
del processo di 

erajevo, sia stato soppresso alla 
vigilia de l p r o c c i o e dato per 
i suicida • perchè si temeva che 
nell'aula de l Tribunale rivelasse 
che l a dichiarazione di colpabilità 
gl i era «tata estorta con la vio len
za. Questa ipotesi v iene avvalora 
ta dal fatto che i titini, malgrado 
tutti i loro sforzi, non sono riu
sciti ad ottenere dei « rei confes
si » fra tutti gli altri imputati. 

Infatti il primo a salire sul ban 
co degli imputati, all'udienza di 
oggi, i l prete ortodosso Alexe j Kri
sko, rivolto ai giudici ed ai g iu
rati, ha gridato loro in faccia: « S i 
gnori, io non ho paura di questo 
Tribunale, io non ho paura della 
morte ». 

Domani rientra Pesàola 
nell'incontro con la Lucchese 

La comitiva laziale parte stamane per Milano 

Una buona notizia per i tifosi ro
manisti. Nell'incontro di domani con
tro la Lucchese rientrerà In squadra 
Pesaola, dopo quasi tre mesi di as
senza. 

Pesaola. come si ricorderà, s'Infor
tunò gravemente a un piede in una 
partita amichevole precampionato. 
proprio contro la Lucchese, e la sua 
assenza nocque non poco all'efficien
za dell'attacco glallorosso, specie nel 
periodo di minor fortuna della Squa
dra Ora il bruno attaccante roma
nista è guarito. 

Per gli altri ruoli sono stati con
fermati tutti i titolari che disputa
rono le ultime partite contro la Samp-
dorla e l'Atalanta. Riserva: Bacci-

La Lazio dovrà affrontare domani 
l'Intemazionale a Milano. La comi-
Uva blancoazzurra parte questa mat
tina di buon'ora. Di essa fanno parte 
tutti t titolari ad eccezione di Senti
menti IV e Pucclnelll, arrivati ieri 
a Milano da Londra, che si ricon

giungeranno agli altri giocatori la
ziali ne'.la serata di og?i. Non è 
escluso che a San Siro possa scen
dere In campo anche Flamini, oltre 
ad Hofilng. In caso contrario Sperone 
ricorrerà a Penzo e a Magrini. 

De Joanni contro Male 
stasera allo Sferisterio 
Stasera i l io Sferisterio i pesi leg

geri Giuseppe De Joanni di Roma e 
Luigi Male di Viterbo si .«ncontre 
ranno nuovamente in un match-ri 
vincita che dovrà sancire la superio
rità dell'uno o dell'altro. L'incontro 
avverrà sulla distanza di 10 riprese, 
e la riunione, che avrà inizio alle 
20.», comprende anche altri attraenti 
confronti quali Omperatorl-Vlncl (me-
dioleseeri) e del Carlo-Storti (medio
leggeri). 

DI RITORNO DA LONDRA 

Festose accoglienze 
di Milano agli "azzurri,, 

MILANO. 2. — Alle 13.05. col di
retto proveniente dalla frontiera 
svizzera, sono giunti a Milano tutti 
l componenti la comitiva « azzurra » 
di caldo, reduci da Londra. 

Una grande folla di tifosi, valutata 
attorno alle duemila persone, si ac
calcava sui marciapiedi e all'uscita 
del recinto dei binari. Fra 1 tanti tl-
ToM si notavano parecchi calciatori 
e funzionari della Lega Calcio, lo 
allenatore dell'Inter Cappelli, il ca
pitano nerazzurro Campatela e al
cune mogli del giocatori. Dal treno 
di Chiasso è sceso per primo Fattori 
aoclamaUsslmo. e poi t u t u gli altri, £ " * \ V e « " . o ^ ^ . n n qu- i e uuimo 
e™ t,r, «.„•. t*~„«,~ .*• »—•«*«*.- ha ritirato la sua mozione aderen-

stima dei tecnici e dei lavoratori 
italiani > e mettendo in luce il con
trasto fra questo giudizio e l'odier
no atteggiamento del ministro delle 
Poste. 

Dopo la presa di posizione del 
d. e. PASSETTI contraria alla no
mina di una commissione parla
mentare, il compagno FERRARI ha 
efficacemente inquadrato il proble
ma nella sua situazione più gene
rale. « La nostra situazione è para
dossale — ha affermato il senatore 
comunista. — Esistono cinque so
cietà pr.vate e una azienda statale 
con moltiplicazioni delle 5pc50 ge
nerali, mentre tutti gli elementi e; 
dicono che sarebbe po^.bi le e ne
cessaria l'unificazione. Noi siamo 
per la nazionalizzazione dei servizi 
telefonici. L'I. T. T. invece, con la 
scusa della modernizzazione des?li 
impianti, vuole unificare ma nelle 
sue mani, che sono mani straniere. 
offendendo le capacità dei nostri 
tecnici e dei nostri lavoratori ». 

II compagno Ferrari ha concluso 
dichiarando che i senatori comunisti 
voteranno a favore della nomina 
della Commissione parlamentare. 
Questa proposta è stata sostenuta 
dai socialisti ADINOLFI e MANCI
NI e dal socialdemocratico CAR
MAGNOLA mentre è stata combat
tuta dal d. e. CAPPA. 

Ha quindi risposto li ministro 
JERVOLINO che di fronte alle cri
tiche vivaci formulate al Senato e 
alla Camera ha finito col dichiarare 
che del piano I. T. T. non si parle
rà più. Il ministro ha tuttavia con
fermato che in Italia siamo in re
gime di monopolio esercitato da tre 
società di nome italiane ma dipen
denti di fatto dalla società .irr.eri-
cana I. T. T. 

U ministro ha concluso combatten
do la proposta della nomina del
la commissione parlamentare ' s cen
do sussistere forti sospetti sulle sue 
intenzioni. Hanno quindi .nsistito 
per la nomina gli onorevoli BENE
DETTI e GRISOLIA il quale ultimo 
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OCCASIONI t~ I l 

fra u n vero tripudio di festeggia
menti. 1 pezzi grossi della F.I.G.C. 
hanno potuto cosi godere anch'essi 
di parte degli applausi. 

• Subito dopo l'arrivo 1 giocatori 
della Nazionale sono stati posti in 
liberta, mentre l'allenatore Ferrerò 
proseguiva per Firenze, calorosamen
te salutato dal suoi e ragazzi >. 

do a quella del «senatore Benedetti. 
Si è passati ai voti e la maggioran
za ho resointo la mozione. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipeclailzzato per la 
dLagnoii e la cara delle «ole dUfon-
tlonl sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure special] rapide pre-|Ktst 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Officiale 
Dr. CARLETTI • PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-i2, 
16-11 - Fesuvl »-i2. Saie separate -
Non si curano veneree H dr Cariettl 
non dà cnrnultt e non cura :r. altri 
Istituti. Per informazioni «ram'ie 
scrivere. Massima riservatezza 
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DAVID STROM 
SPECIALISTA OERalATOLOao 
Cura indolore senza operaaone 
EMORROIDI • VENE VAJMCOSK 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PEI.UE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. f>2 
Tel 34-501 • Or** M-M e 15-M Pe>st *-1S 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico <Br. SeqaardV s p e 

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le diffusioni ed 
anomalie ««Maaii dan>bo t sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 18-1». festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universt
tari. INFORMAZIONI - GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, t fStaz*"n») 
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